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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTAR* 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 14,45. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 
Doc. IV, n. 47, e 54, contro il senatore 

Petrilli, per i reati di: a) malversazione 
aggravata continuata (articoli 81, capover
so, 315, 61, n. 7, e 112, n. 1, del codice pe
nate); b) falso ideologico aggravato conti- ; 
nuato (articoli 81, capoverso, 61, nn. 2 e 7, 
112, n. 1, e 479 del codice penale); e) truf-
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fa aggravata continuata in danno dello Sta
to (articoli 81, capoverso, 640, comma pri
mo e secondo n. 1, e 61, n. 7, del codice 
penale); d) appropriazione indebita aggra
vata (articoli 81, capoverso, 110, 646, 61, 
nn. 7, 9, 11, e 112, n. 1, del codice penale); 
e) false comunicazkmi sociali (articoli 40, 
comma secondo, 81, capoverso, e 110 del 
codice penale, articolo 2621 d d codice ci
vile e articoli 61, nn. 2 e 7 del codice pe
nale). 

Dopo le comunicazioni del Presidente, in
tervengono i senatori Ruffino, Sega, Covi, 
Rastrelli, Gallo. 

La Giunta delibera all'unanimità di pro
porre la concessione deli'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Iannelli 
di redigere la relazione per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 15,15. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (1-) 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

153a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Interviene il ministro per la funzione pub
blica GasparL 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, recante ade
guamento provvisorio del trattamento economi
co dei dirigenti delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e del 
personale ad essi collegato» (1215), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore De 
Cinque. 

Egli illustra ampiamente il provvedimento 
e riassume, in proseguo, i termini del dibat
tito svoltosi presso l'altro ramo del Parla
mento. 

Dato conto delle osservazioni contenute 
nel parere della Commissione bilancio, il 
relatore lamenta che le retribuzioni dei fun
zionari dello Stato, dal 1972 ad oggi, abbiano 
subito un sostanziale decremento, a suo av
viso non giustificabile. Fa quindi presente 
che alcune questioni appaiono meritevoli di 
approfondimento, come quella relativa al 
trattamento dei funzionari della carriera di
rettiva e dei ruoli professionali del « para
stato ». 

Raccomanda infine alla Commissione di 
pronunziarsi favorevolmente sulla conver
sione del decreto-legge, auspicando, al con
tempo, che si pervenga in tempi brevi alla 
riforma organica della dirigenza. 
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Ha quindi la parola il Ministro per la fun
zione pubblica. 

L'onorevole Gaspari esordisce ricordando 
che la legge finanziaria per il 1985 ha fissa-

) to il ben noto « tetto » del 7 per cento agli 
incrementi delle retribuzioni dei dipendenti 

! del settore pubblico, ponendo così una diret-
, tiva, non derogabile dal Governo. 

Quanto alle doglianze mosse, in sede sin-
; dacale, dalle associazioni rappresentative dei 
1 dirigenti dello Stato, egli osserva che le stes

se, almeno ove si tenga conto soprattutto 
dell'ultimo triennio, non risultano fondate, 
tanto più qualora si consideri l'avvenuta 

; obliterazione del principio della omnicom-
I prensività della retribuzione dei dirigenti. 

Egli si sofferma, in prosieguo, sull'ampio 
dibattito, svoltosi alla Camera dei deputati, 

' in occasione dell'esame del presente decreto-
legge, relativamente al trattamento econo-

: mico dei docenti universitari. Esprime, in 
1 particolare, riserve sulla norma introdotta 

dalla Camera dei deputati (terzo comma del-
! l'articolo 3 del decreto-legge); pur dichia-
; randosi favorevole alla incentivazione del-
! l'impegno a tempo pieno dei professori uni-
. versitari, giudica però eccessiva la misura 
I dell'incremento previsto e ricorda che il Go-
, verno aveva espresso (nella seduta del 27 

febbraio scorso della Camera dei deputati) 
l una valutazione favorevole suU'emendamen-
, to presentato, in ordine a detta questione, 
! dal deputato Viscardi (emendamento che 
I non fu accolto però — egli ricorda — da 
ì quella Assemblea). 
« Auspicate chiare determinazioni sul pun-
i to da parte della Commissione, il mi-
\ nistro Gaspari fornisce infine alcuni chiari-
; menti richiesti dal senatore Garibaldi sul-
; l'articolo 3, terzo comma, del decreto-legge. 
1 Segue il dibattito. 
| Il senatore Murmura reputa del tutto in-
| sufficiente l'aumento retributivo disposto in 
I favore dei dirigenti dal provvedimento; la-
| menta, in prosieguo, la mancata predispo-
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sizione della riforma organica della dirigen- [ 
za, fonte — egli rileva — di notevole disagio j 
e di una condizione di generale, dannosa ; 
incertezza. i 

Egli svolge in prosieguo alcuni approfon- | 
dinienti sui princìpi posti dalla legge sulla j 
dirigenza del 1972 (decreto legislativo n. 748 | 
del 1972) e sulla mancata attuazione di im- j 
portanti disposizioni di detto provvedimento. | 

Affronta poi i problemi degli appar
tenenti al ruolo professionale degli enti del | 
« parastato » e sottolinea la necessità di un 1 
attento vaglio delle esigenze di detta cate
goria; auspica, conclusivamente, il miglio- i 
ramento del testo trasmesso dall'altra Ca- I 
mera, al fine di definire specifiche questioni, ! 
particolarmente urgenti. j 

Secondo il senatore Maffioletti, dovrebbe I 
sussistere una razionale connessione fra qua- j 
lità delle funzioni esercitate e trattamento j 
economico corrisposto al personale della j 
Pubblica amministrazione; si affermano, in- j 
vece, egli rileva, perversi automatismi che j 
contraddicono tale fondamentale esigenza, I 
riconosciuta in astratto dai Governi fin qui j 
succedutisi, ma obliterata di fatto. I 

Soffermatosi sulla posizione degli appar- I 
tenenti al « ruolo professionale » degli enti j 
parastatali, annunzia quindi un emendamen- j 
to (a firma anche dei senatori Taramelli e j 
De Sabbata), sostitutivo dell'articolo 2 del i 
disegno di legge di conversione: in base a j 
detta proposta, a decorrere dal 1° luglio l 

1985, il regime retributivo dei dirigenti dello j 
Stato e assimilati sarà disciplinato dal Go- i 
verno, sentite le organizzazioni sindacali j 
maggiormente rapresentative delle rispetti- j 
ve categorie, con provvedimenti periodici j 
aventi durata triennale. | 

Per i dirigenti degli enti di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70 nonché per la prima 
qualifica del ruolo professionale, e previo 
accordo con le organizzazioni sindacali più J 
rappresentative delle rispettive categorie, a j 
partire dalla stessa data del 1° luglio 1985, | 
gli enti pubblici interessati sono autorizzati j 
ad applicare un trattamento economico omo- | 
geneo a quello stabilito per i dirigenti dello 1 
Stato. 1 
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La seduta è sospesa alle ore 16,35 e viene 
ripresa alle ore 17,40, 

Il senatore Rastrelli analizza, in particola
re, le norme introdotte dalla Camera dei de
putati in sede di conversione del decreto-
legge; egli osserva che, una volta operata 
una prima integrazione del contenuto origi
nario del provvedimento, occorre, per eoe 
renza, estendere l'ambito di applicazione di 
alcune disposizioni, al fine di evitare l'insor
gere di ingiustificate disparità di trattamen
to. Preannunzia, infine, la presentazione di 
apposite proposte emendative. 

Il senatore Jannelli, soffermatosi sul con
tenuto e sull'iter parlamentare del provvedi
mento, lamenta l'esclusione degli apparte
nenti ai ruoli professionali del « parastato » 
dalla dirigenza, il che mortifica, a suo av
viso, tecnici di alto valore. 

Quanto al trattamento economico dei do
centi universitari, esso appare all'oratore del 
tutto inadeguato, tenuto conto anche del fat
to che la opzione del tempo pieno non è stata 
fin qui valorizzata. 

Più in generale, egli sollecita una riflessio
ne di fondo sulla conformazione ottimale 
della « dirigenza », superando la confusione 
e l'incertezza che caratterizzano la normativa 
vigente. 

Il senatore Jannelli si interroga, poi, sulla 
sorte del provvedimento nell'ipotesi di even
tuali modifiche che venissero apportate dal 
Senato: in particolare, egli preannunzia la 
contrarietà del Gruppo socialista a modifi
cazioni del testo relative al trattamento eco
nomico dei docenti universitari. 

Il senatore Schietroma sottolinea la gran
de rilevanza che va attribuita alla riforma 
della dirigenza; quanto al merito del provve
dimento in esame, egli si duole della sua 
temporaneità. 

Conviene poi sull'esigenza di valorizzare 
la retribuzione dei docenti universitari e 
dei dirigenti dello tato, di cui vanno salva
guardate la professionalità e la competenza. 
Ove non risulti possibile riconoscere ulterio
ri incrementi ai dirigenti, occorre assume
re in sede parlamentare — prosegue il se
natore Schietroma — un impegno univoco 
per superare l'attuale fase di transitorietà, 
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elaborando la riforma, da tante parti au
spicata. 

Seguono precisazioni del ministro Gaspa
ri, che fornisce chiarimenti, richiesti dal 
senatore Rastrelli, su profili riguardanti la 
copertura finanziaria del provvedimento. 

Il senatore Saporito ricorda, a sua volta, 
che la tematica sottesa al decreto-legge n. 2 
è stata oggetto di ampio approfondimento 
in sede parlamentare e fa presente che il 
provvedimento affronta positivamente rile
vanti questioni, ivi compresa quella del 
trattamento economico dei docenti univer
sitari; esprime in particolare apprezzamen
to per la norma introdotta dall'articolo 3, 
secondo comma, del decreto-legge. 

A suo avviso, le retribuzioni dei dirigenti 
vanno adeguate affrontando però nel con
tempo la revisione della « dirigenza », de
finendo ruolo e responsabilità dei più alti 
funzionari dello Stato. 

L'oratore pone successivamente in eviden
za la delicatezza della posizione dei profes
sionisti degli enti parastatali, di cui va pun
tualizzato, in termini organici, lo stato giu
ridico: egli esprime, peraltro, perplessità 
sulla opportunità di affrontare tale materia, 
in sede di conversione del decreto-legge in 
titolo. 

Illustra, infine, il seguente ordine del gior
no (da presentare in Assemblea a nome del
la Commissione): 

« Il Senato, 

nell'esaminare il disegno di legge n. 1215, 
impegna il Governo, nel definire i cri

teri di armonizzazione previsti dal terzo 
comma dell'articolo 2 per ciò che attiene 
allo stato giuridico del personale degli enti 
di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, a te
ner conto delle seguenti ulteriori esigenze: 

a) rispetto dell'autonomia organizzativa 
e gestionale degli enti citati; 

b) omogeneizzazione legislativa degli ap
partenenti all'è* carriera direttiva degli enti 
parastatali suddetti alle disposizioni di cui 
all'articolo 60 del decreto del Presidente del
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 e suc
cessive modificazioni ». 

0/1215/1/1 SAPORITO 
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I II senatore D'Onofrio pone in rilievo che 
da parte di tutte le forze politiche è stata 
avvertita l'insoddisfazione (a suo avviso giu
stificata) dei dirigenti dello Stato; egli avver
te che la difficile valutazione, in termini eco
nomici, della produttività dell'attività della 
Pubblica amministrazione non deve portare 
a valutare in termini affrettati le questioni 
sollevate dai dirigenti dello Stato. 

Pur auspicando la positiva conclusione del-
Yiter parlamentare del provvedimento, egli 
lamenta l'esiguità del tempo disponibile per 
la conversione e sottolinea, con forza, la ne
cessità di affrontare al più presto la rifor
ma organica, che risulta essenziale per il 
migliore funzionamento dell'istituzione Go
verno. 

Quanto alla norma introdotta dalla Ca
mera dei deputati sul « tempo pieno » dei do-

; centi universitari, egli fa presente che per i 
S docenti a tempo pieno è posto un regime as-
| sai rigoroso di incompatibilità; la rivaluta-
| zi one delle apposite indennità favorisce op-
| portunamente — egli prosegue — l'opzione 
j in favore del pieno impegno apparendo in-
I giustificati alcuni commenti della stampa 
j quotidiana. 
j II senatore D'Onofrio svolge infine alcu-
| ni approfondimenti sulla posizione giuridica 
I dei professionisti dipendenti dalle pubbliche 
S amministrazioni. 

Ha quindi la parola per la replica del 
ministro Gaspari, il quale concorda sull'esi
genza, da più parti evidenziata, di pervenire 
in tempi brevi alla riforma organica. 

! Dopo aver illustrato le linee che dovran-
I no caratterizzare detta riforma, egli lamen-
I ta le resistenze emerse anche in sede di at-
! Inazione della legge n. 301 del 1984 (sull'ac* 
. cesso alla dirigenza). 
! Il ministro Gaspari, conclusivamente, po-
! ne in luce la necessità di accrescere la pro-
j fessionalità dei dirigenti, portandola al li-
! vello delle burocrazie degli altri paesi eu-
| ropei. 
I II relatore De Cinque ribadisce, a sua vol

ta, l'auspicio, già espresso, di una rapida e 
j positiva conclusione dell'iter parlamentare, 
| e invita i presentatori degli emendamenti a 

ritirare' le proprie proposte. 
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Dopo che il senatore Saporito ha ritirato ì 
l'ordine del giorno dianzi illustrato, si pas- | 
sa all'esame degli articoli. S 

Il Ministro si associa all'invito, rivolto dal j 
relatore, affinchè vengano ritirati gli emen- | 
damenti presentati. J 

Il senatore Schietroma ritira un emen- j 
damento, volto ad integrare l'articolo 3 del 
decreto-legge (in base a detta proposta agli 
ufficiali delle Forze armate é dei Corpi di 
polizia dello Stato di grado non inferiore 
a colonnello e ai segretari comunali ai qua
li compete il trattamento economico dei di
rigenti, l'assegno aggiuntivo previsto dal
l'articolo 11 del decreto-legge 6 giugno 1981, 
n. 236, come modificato dalla legge di con
versione 6 agosto 1981, n. 432, con decor
renza 1° luglio 1985, è rivalutato con il coef
ficiente ,2,5. Tale assegno, non pensionabile, 
è esteso ai funzionari direttivi delle qualìfi
che ad esaurimento di ispettore generale e 
direttore di divisione). Egli ritira altresì un 
emendamento all'articolo 4, volto ad ade
guare, consequenzialmente, la clausola di 
copertura. 

Il senatore Murmura ritira, a sua volta, 
un emendamento all'articolo 3, di contenuto 
analogo a quello dianzi ritirato dal sena
tore Schietroma. 

Anche il senatore Rastrelli ritira due emen
damenti, identici a quelli presentati dal se
natore Schietroma. 

Il senatore Maffioletti presenta l'emenda
mento sostitutivo dell'articolo 2 del dise
gno di legge di conversione, dianzi prean
nunziato, di cui illustra il fondamento. 

Su detta proposta emendativa, hanno la 
parola i senatori Saporito, Schietroma, il 
ministro Gaspari ed il relatore De Cinque: 
a questo punto il senatore Maffioletti dà 
conto di una nuova formulazione dell'emen
damento: viene previsto che per i dirigen
ti degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, 
n. 70, nonché per la prima qualifica del ruo
lo professionale, e previo accordo con le 
organizzazioni sindacali, a partire dal 1° lu
glio 1985, gli enti pubblici interessati sono 
autorizzati ad applicare un trattamento eco

nomico omogeneo a quello stabilito per i 
dirigenti dello Stato. 

Detto emendamento, posto ai voti, non è 
accolto dalla Commissione. 

Si passa all'esame di tre emendamenti, di 
iniziativa, rispettivamente, dei senatori Bi
glia, Murmura e Jannelli, volti ad inserire, 
dopo il primo comma dell'articolo 2 del di-
segno di legge di conversione, un comma 
aggiuntivo. In base a dette proposte, di ana
logo tenore, i miglioramenti economici, pre
visti dal primo comma, sono attribuiti agli 
appartenenti alla prima qualifica del ruolo 
professionale degli enti disciplinati dalla leg
ge 20 marzo 1975, n. 70. 

Gli emendamenti dei senatori Murmura 
e Jannelli sono quindi ritirati dai proponen
ti; l'emendamento del senatore Biglia è di
chiarato decaduto, per assenza del propo
nente. 

Si passa al conferimento del mandato a 
riferire. 

Il senatore Ruffilli, intervenendo per di
chiarazione di voto, si pronunzia favorevol
mente sulla conversione del decreto-legge; 
in ordine peraltro alla disposizione attinen
te al trattamento economico dei docenti uni
versitari, dichiara che, qualora si fosse pro
ceduto a specifica votazione stilla stessa, si 
sarebbe astenuto. 

Egli analizza altresì alcuni profili della fu
tura riforma organica, auspicando che nuo
vi e più adeguati parametri retributivi ri
spondano ai criteri della trasparenza e del
la omnicomprensività. L'oratore svolge in
fine alcuni approfondimenti sulla posizione 
dei professionisti nelle pubbliche ammini
strazioni. 

I senatori Garibaldi e Saporito, nell'an-
nunziare il proprio voto favorevole, dichia
rano che, ove si fosse passati a votazione 
sulla specifica disposizione concernente i 
professori universitari, anch'essi si sarebbe
ro astenuti. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore De Cinque a riferire in senso favo
revole all'Assemblea, richiedendo altresì la 
autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 20,35. 
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154a Seduta (notturna) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 21,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

« Ordinameto delle Autonomie locali » (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 1° marzo scorso. 

Si passa all'articolo 72, in materia di re
sponsabilità contabile, in precedenza accan
tonato. 

Il relatore Mancino dà lettura della nuova 
formulazione elaborata in sede ristretta. 

Dopo interventi del presidente Bonifacio 
e dei senatotri Murmura e Maffioletti, la nor
ma risulta accolta. Essa dispone che gli am
ministratori e i dipendenti dei Comuni e del
le province rispondono dei danni arrecati 
nell'esercizio delle loro funzioni agli Enti 

stessi, con azione od omissione derivanti da 
dolo o colpa grave fra l'altro, quando ordi
nano spese non autorizzate in bilancio, o 
non regolarmente deliberate o danno esecu
zione a provvedimenti non regolarmente de
liberati o emettono titoli cambiari per som-

) me eccedenti i limiti consentiti dalla legge; 
! ovvero procedono a locazioni, alienazioni, 
\ acquisti, somministrazioni ed appalti senza 
j l'osservanza delle disposizioni di legge; ov

vero trascurano al riscossione di tributi e 
altre entrate regolarmente deliberate. 

La norma dispone altresì che amministra
tori e dipendenti per le responsabilità di cui 
al presente articolo saranno sottoposti alla 

j Corte dei conti, precisando che non sussiste 
| danno da squilibrio economico-finanziario, 
S qualora il Consiglio sani, mediante variazio-
| ne di bilancio, le spese irregolarmente di

sposte, mentre il danno derivante dallo squi-
• librio economico-finanzario va valutato in 
, via equitativa. 
! Si passa quindi all'esame dell'articolo 73, 
? relativo all'azione di responsabilità. 

In argomento hanno la parola il presiden
te Bonifacio, il relatore Mancino, nonché i 

. senatori De Sabbata, Stefani, Jannelli e Mur-
' mura. 
| Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

\ La seduta termina alle ore 22,10. 
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G I U S T I Z I A (2*) 

100a Seduta 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1983 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il ministro di grazia e giusti
zia Martinazzoli. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Modifiche alla disciplina del patrocinio davanti 
aJe preture e degli esami per la professione 
di procuratore legale» (644) 

«Modifiche alla disciplina degli esami di procu
ratore legale» (972), d'iniziativa dei senatori Bi
glia ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione, con 
modificazioni, degli articoli del disegno di legge 
n. 644; proposta di assorbimento del disegno 
di legge n. 972) 

Riprende la discussione rinviata il 28 feb
braio. 

Interviene il senatore Biglia il quale pren
de atto con rammarico del fatto che con 
gli emendamenti al disegno di legge n. 644 
proposti dal Comitato si siano accantonate 
questioni di grande importanza come l'intro
duzione di adeguati meccanismi per disci
plinare l'afflusso eccessivo dei candidati al
l'esame di procuratore verso determinate 
sedi, e l'esigenza di rendere più agili i la
vori delle commissioni esaminatrici. 

Seguono gli interventi dei senatori Ruf
fino, Lipari, Finto Michele, Filetti, Ricci, 
Coco, del relatore Gallo, del presidente Vas
salli e nuovamente del senatore Biglia: in 
ispecie viene affrontata la questione, solle
vata dal senatore Ruffino, relativa alla pre
visione della possibilità di nomina, a com-

! ponenti delle commissioni esaminatrici per 
gii esami di procuratore, anche degli avvo
cati iscritti agli albi circondariali e non 
solo di quelli iscritti all'albo del capoluogo, 
come attualmente previsto dall'articolo 22 
dell'ordinamento delle professioni di avvo
cato e procuratore. 

Il Presidente prende atto infine dell'orien
tamento prevalente della Commissione a 
non affrontare la questione, stante la com
plessità degli interventi necessari per la sua 
soluzione, e tale comunque da ritardare la 
sollecita approvazione del provvedimento. 

Si passa quindi all'esame dell'artìcolo 1 
del disegno di legge n. 644 che viene appro
vato, con una modifica proposta dal sena
tore Di Lembo, nel testo proposto dal Co-

I mitato. 
! La norma tra l'altro prevede che i laurea-
; ti in giurisprudenza che svolgono la prati 
i ca verranno iscritti, a domanda e previa cer-
; tificazione del procuratore di cui frequenta-
; no lo studio, in un registro speciale tenuto 
I dal Consiglio dell'ordine degli avvocati e dei 
; procuratori; i praticanti procuratori ammes-
! si ad esercitare il patrocinio davanti alle pre-
; ture potranno essere nominati difensori 
| d'ufficio, esercitare le funzioni di pubblico 
j ministero e proporre dichiarazione di irn-
; pugnazione sia come difensori sia come rap-
| presentanti del pubblico ministero. 
| Si passa all'articolo 2. 

Senza discussione viene messo ai voti ed 
approvato. 

L'articolo 3 è approvato nel testo propo
sto dal Comitato: in ispecie si prevede che 
il superamento dell'esame di procuratore 
consente l'iscrizione in un albo circondaria
le nell'ambito del distretto della Corte d'ap
pello presso la quale l'esame è stato so
stenuto. 

Approvata la soppressione dell'articolo 4, 
viene accolto un emendamento del Comita
to col quale si dispone che i procuratori 
legali possono esercitare la professione da
vanti a tutti gli uffici giudiziari del distret-
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to in cui è compreso l'ordine circondariale 
presso il quale sono iscritti. 

Altresì soppressi sono gli articoli 5 e 6. 
Viene quindi approvato un emendamen

to, proposto dal Comitato, col quale si sta
bilisce che a quanti siano già abilitati al pa
trocinio davanti alle preture al momento 
dell'entrata in vigore del provvedimento in 
esame si applichino le nuove norme sul pa
trocinio, sulla difesa d'ufficio e sull'eserci
zio della funzione di pubblico ministero 
davanti al pretore. 

L'articolo 7 è poi approvato in un nuovo 
testo proposto dal Comitato, in cui si pre
vedono date differenziate per l'entrata in 

vigore delle disposizioni sulla pratica e sul
l'ambito di esercizio territoriale della pro
fessione di procuratore. 

Altresì approvato infine un emendamen
to del Comitato con il quale si dispone che 
la legge entri in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

La Commissione dà infine mandato al le-
latore Gallo a riferire favorevolmente in 
Assemblea sul testo degli articoli approvati, 
proponendo altresì l'assorbimento del dise
gno di legge n. 972. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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B I L A N C I O (5*) 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

167* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e i 
sottosegretari di Stato per il tesoro Tarabinì 
e alla Presidenza del Consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, recante adegua
mento provvisorio del trattamento economico 
dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo e del persona
le ad essi collegato» (1215), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alla la Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

lllustiato brevemente il provvedimento, 
dà conto delle modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati, grazie alle quali l'one
re originario, previsto in 63 miliardi, si è 
incrementato a 135,5 miliardi, con copertura 
— per 97 miliardi — a carico dell'accanto
namento di fondo globale « trattamento eco
nomico dei dirigenti » e — per i restanti 
38,5 miliardi — utilizzando una parte delle 
sopravvenienze relative al capitolo 6805 del 
Ministero del tesoro. 

Tenuto conto di ciò, a suo avviso, occorre 
anzitutto accertare che l'onere effettivo del 
provvedimento sia pari alla cifra indicata 
ed in secondo luogo preordinare la coper
tura finanziaria per almeno i primi tre anni 
di validità del provvedimento, tenuto conto 
del dettato dell'articolo 18 della legge n. 468 
del 1978. 

Conclude facendo presente l'opportunità 
che il Governo — il quale si è dichiarato 

contrario alle modifiche apportate dalla Ca
mera dei deputati — provveda a ristruttu
rare (rendendone noti i contenuti alla Com
missione) il piano di utilizzo delle soprav
venienze attive relative al richiamato ca
pitolo n. 6805. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini si dichiara per l'espres

sione di un parere pienamente favorevole 
in ordine ai profili finanziari del provvedi
mento, in quanto la copertura offerta appa
re pienamente valida, fermo rimanendo che 
il problema preliminare da risolvere è quel
lo dell'effettività della cifra dell'onere così 
come prospettata. 

Il senatore Scardaccione condivide l'opi
nione del senatore Bollini, mentre il sena-

! tore Castiglione ricorda che la Commissione 
| ha già avuto modo di sottolineare come il 
! quadro di intendimenti espresso dal Go-
| verno in ordine all'utilizzo delle sopravve-
j nienze attive sul capitolo n. 6805 non sia 

assolutamente da ritenersi vincolante per 
il Parlamento. 

Ha la parola quindi il sottosegretario Ta
rabinì. 

Assicura che gli oneri effettivi sono quel
li indicati nel testo, anche se rimane non 
quantificata e non coperta la maggiore spe
sa — stimabile in circa tre miliardi — re
cata dall'articolo 3-bis del decreto. 

Fa comunque presente, nel merito, come 
; trattasi di provvedimento che — nel preve-
\ deve, tra l'altro, un aumento delle inden-
j nità dei professori universitari di ruolo pari 
! al 40 per cento — realizza una concessione 
i retributiva che si colloca ben al di là di quel 
j 7 per cento che la legge finanziaria per l'an-
i no in corso indica come limite massimo 
j per l'aumento delle retribuzioni nel pubbli-
; co impiego: sotto tale aspetto pertanto si 
| dichiara nettamente contrario alla sostanza 
\ del provvedimento. 
I Quanto poi al problema della copertura 
| finanziaria, afferma che il Parlamento deve 
i decidere una volta per tutte come utilizzare 
| gli 882 miliardi di sopravvenienze relative 
i al capitolo n. 6805: il quadro degli impegni 
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presentato dal Governo teneva infatti conto 
anche di indicazioni di provenienza parla
mentare, per le quali si ha ragione di rite
nere che non vi siano (e non vi saranno) 
ritrattazioni o ridimensionamenti di sorta, 
con il risultato che — approvato il testo del 
provvedimento così come modificato dal
l'altro ramo del Parlamento — una parte di 
tali indicazioni o degli intendimenti del Go
verno non potrà essere attuata per mancan
za di copertura finanziaria: pertanto si di
chiara nettamente contrario alla sostanza 
dell'articolo 4 del testo del decreto-legge. 

Segue un breve dibattito, nel quale pren
dono la parola i senatori Scardaccione (a 
parere del quale non occorre dimenticare 
che il Parlamento è sovrano in materia di 
spesa), Massimo Riva (il quale mette in luce 
come la posizione del Tesoro debba essere 
discussa a livello di Consiglio dei Ministri, 
in quanto la sensazione è di una profonda 
carenza di omogeneità all'interno del Go
verno, fermo rimanendo che l'opposizione 
non intende garantire alcun piano di spesa 
deciso dal Governo e che il punto da af
frontare, nella discussione in esame, è quel
la della copertura triennale), D'Agostini (che 
sottolinea come il disegno di legge debba 
ricevere un parere favorevole, in quanto 
primo esempio di programmazione nella ge
stione del personale dello Stato), Castiglio
ne (il quale, condivise le osservazioni del 
rappresentante del Tesoro sull'articolo 3-bis, 
conferma l'opportunità dell'emissione di un 
parere favorevole, sia pure con le osserva
zioni che stanno emergendo dal dibattito) 
e Alici (a giudizio del quale il quadro di 
impegni delineato dal Governo non può pre
sentare un carattere preclusivo nei confronti 
dell'iniziativa parlamentare di spesa). 

Il sottosegretario Tarabini fa presente co
me la Commissione bilancio debba decidere 
l'orientamento da assumere per i singoli 
provvedimenti tenendo presente un quadro 
complessivo più ampio di flussi finanziari 
e come quindi il Parlamento debba assu
mersi tutta la responsabilità di una distri
buzione omogenea delle sopravvenienze in 
discussione, tenendo ovviamente conto del 
limite degli 882 miliardi. 

A suo avviso, poi, il parere dovrebbe con
tenere almeno la duplice condizione della 

I necessità di reperire la copertura per l'arti
colo 3-bis e di modificare l'articolo 4 ai fini 
della triennalizzazione della copertura di 
tutto il provvedimento, che comunque è so
stanzialmente assicurata tenuto conto del 
carattere permanente della minore spesa a 
valere sul capitolo 6805. 

I II relatore Covi propone allora l'emissione 
| di uno schema di parere che, nel dichiarare 
| la non opposizione della Commissione al-
| l'ulteriore iter del provvedimento, formuli 
| una serie di osservazioni in ordine ai vari 

punti emersi dalla discussione. 
! Dopo che il senatore Scardaccione ha giu-
j dicato inopportuna tutta la parte dello sche-
1 ma di parere relativa alle osservazioni e il 
j senatore Bollini ha dichiarato di condividere 
! la parte della non opposizione all'ulteriore 
I iter, esprimendo un avviso contrario per la 
j parte relativa alle osservazioni, la Commis-
I sione dà mandato al relatore Covi di espri-
! mere un parere nei termini da lui stesso 

proposti. 

| La seduta, sospesa alle ore 11,15, è ri-
\ presa alle ore 13,55. 

| SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

\ Il presidente Ferrari-Aggradi, constatato 
I il perdurare dei concomitanti impegni in 
j Assemblea, fa presente che l'esame degli al-
I tri provvedimenti all'ordine del giorno avrà 
! luogo nella seduta pomeridiana. 

I ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI
DIANA 

| Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
| l'orario d'inizio della seduta pomeridiana, 
i previsto per le ore 16,30, è spostato alle 
I ore 17. 

S CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI-
| DENZA 

I II presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
J l'Ufficio di Presidenza della Commissione, 

allargato ai rappresentanti dei Gruppi, si 
I riunirà alle ore 16 di oggi. 

La seduta termina alle ore 14. 
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168* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e il 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 18. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromonte ed altri 

«Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 

« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa del senatore Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella sedu
ta del 28 febbraio. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, riferendo 
brevemente sui risultati dell'Ufficio di pre
sidenza allargato ai Gruppi, svoltosi in pre
cedenza, pone in evidenza come sia emer 
so un accordo sostanziale sull'esigenza di 
procedere celermente nell'esame dei testi 
in titolo, passando senz'altro al merito del
le proposte di emendamento che sono sta
te fin qui presentate dal Gruppo socialista 
e dal Gruppo comunista. 

Esprime l'auspicio che in questa delica
ta e decisiva fase il Governo sappia svolge
re quella necessaria funzione di sintesi e 
di guida, proprio in ragione della pluralità 
di orientamenti che caratterizzano la po
sizione dei Gruppi. 

Il relatore, senatore Antonino Pagani, do
po aver ricordato il carattere aperto della 
propria proposta emendativa al terzo comma 
dell'articolo 1 (1.5) — già presentata nel
la precedente seduta — si riserva di espri

mere una valutazione complessiva sugli 
emendamenti dopo la loro illustrazione, riba
dendo tuttavia fin da ora che egli intende 
mantenersi all'interno della logica che pre
siede all'impostazione del disegno di legge 
governativo n. 969 che la Commissione ha 
scelto come testo base per i propri lavori. 

Si passa all'esame degli articoli, prenden
do a base del dibattito il disegno di legge 
n. 969. 

In sede di articolo 1, il senatore Frasca 
illustra due emendamenti; il primo (1), do
po le parole « 120.000 miliardi » propone di 
aggiungere, al primo comma, le seguenti al
tre: « e, comunque, pari ad una somma an
nuale non inferiore al 2 per cento del pro
dotto interno lordo ». 

L'oratore precisa che obiettivo dell'emen
damento è quello di garantire nell'arco dei 
nove anni, previsti per il nuovo intervento 
straordinario, un flusso di risorse reali ido
neo a sostenere adeguatamente un proces
so di programmazione degli investimenti; il 
secondo emendamento (1.4) propone, al ter
zo comma, la soppressione di tutto il perio
do finale con il quale si specificano le de
terminazioni delle attività e delle iniziative 
di cui al programma triennale di sviluppo; 
in sostanza, sottolinea il senatore Frasca, 
l'emendamento si inserisce nel disegno com
plessivo che perseguono i socialisti volto, 
da un lato, a confermare l'impianto della 
legge n. 651 del 1983 e, dall'altro, a fare 
dell'istituendo Fondo nazionale per lo svi
luppo un organismo snello di erogazione fi
nanziaria e non una struttura burocratica 
sostitutiva della cessata « Cassa ». 

Il senatore Scardaccione illustra a sua vol
ta una proposta emendativa del primo com
ma (1.1) volta anch'essa a specificare che 
il flusso di risorse da destinare annualmen
te al Mezzogiorno non deve essere inferiore 
al 2 per cento del reddito lordo nazionale 
annuo; si tratta, sottolinea l'oratore, di an
corare la massa monetaria che si canalizza 
verso il Mezzogiorno per finalità di investi
mento al reale andamento del potere di ac
quisto della moneta, preordinando un qua
dro di risorse certe sulle quali si può inne
stare con efficacia un processo di program
mazione. 



Giunte e Commissioni - 317 — 14 — 6 Marzo 1985 

Il senatore Calice illustra un emendamen
to (1.2), sostitutivo di parte del primo com
ma dell'articolo 1. L'emendamento tende an
ch'esso a stabilire che la dotazione finanzia
ria annua da destinare al Mezzogiorno non 
possa essere inferiore al 2 per cento del PIL: 
comunque, detta dotazione, per il periodo 
1985-1993, deve essere complessivamente pa
ri a 120.000 miliardi, con una somma an
nua in bilancio non inferiore a 13.000 mi
liardi. La proposta dei senatori comunisti — 
osserva il senatore Calice — tende in so
stanza a prefigurare tre parametri di rife
rimento per le dotazioni finanziarie del nuo
vo intervento straordinario: una percentua
le sul PIL, uno stanziamento pluriennale 
complessivo e una quota annua al di sotto 
della quale non si deve scendere. 

Il senatore Andriani illustra un emenda
mento al secondo comma dell'articolo 1 
(1.3), con il quale si intende specificare che 
le iniziative da finanziare devono riguarda
re anche produzioni sostitutive di importa
zioni, innovazioni ed integrazioni di im
prese. 

Il senatore Calice illustra un emendamen
to, sostitutivo dell'ultimo periodo del ter
zo comma e dell'intero quarto comma del
l'articolo 1 (1.6), con il quale si intendo
no articolare con maggiore precisione i con
tenuti del programma triennale di svilup
po; al riguardo, l'oratore dichiara che il 
programma triennale presentato dal Mini
stro per gli interventi straordinari si pre
senta come un sublime esempio di vuote for
mule verbali, che non scioglie alcuno dei rea
li nodi di programmazione e, soprattutto, 
non propone forme effettive di coordinamen
to con l'intervento ordinario gestito dall'am
ministrazione statale; in sostanza, conclude 
il senatore Calice, è necessario uscire dalla 
genericità con cui è formulato l'articolo 1 
della legge n. 651, genericità che attraver
so un continuo rinvio tra indirizzi del pia
no e strumenti della legge non scioglie in 
alcun modo l'esigenza di pervenire all'effet
tivo avvio di una politica di programma
zione. 

Sugli emendamenti illustrati si apre il 
dibattito. 

Il senatore Carello esprime perplessità sul 
criterio della determinazione di una quota 
percentuale sul PIL, tenuto conto dell'obiet
tiva difficoltà, in questa materia, a perve
nire a stime che rappresentino un attendi
bile e realistico aggancio per la politica me
ridionalistica; c'è il rischio — egli conclude 
— di rimanere prigionieri di formule vuote, 
perdendo di vista le questioni reali. 

Il senatore Covi si dichiara contrario al 
riferimento ad una percentuale sul PIL, 
in quanto attraverso questa tecnica — a suo 
avviso — si introducono nell'ordinamento 
ulteriori elementi di indicizzazione, in senso 
nettamente contrario a quelli che sono gli 
indirizzi sui quali il Governo e la maggioran
za si sono impegnati in questi ultimi anni. 

Il senatore Bollini osserva che fra le pro
poste emendative al primo comma dell'arti
colo 1 esiste una sostanziale convergenza: 
esse in sostanza intendono garantire l'effica
cia del processo di programmazione degli in
vestimenti nel Sud; propone quindi che si 
vada ad una redazione coerente che unifichi 
le proposte, evidenziando tre questioni sulle 
quali l'accordo è molto largo: la percentua
le di risorse sul prodotto interno lordo che 
va destinata al Sud; il quadro pluriennale 
dei finanziamenti; il « tetto » minimo ai di 
sotto del quale annualmente non è possibile 
scendere. 

Il senatore Castiglione osserva che in real
tà il dissenso non sta nelle modifiche da in
trodurre nel primo comma, quanto nelle pro
cedure di programmazione; in sostanza il 
Gruppo socialista intende rimanere nel qua
dro della legge n. 651, riconoscendo appieno 
il ruolo propositivo e di coordinamento che 
deve essere riconosciuto alle regioni. 

Il senatore Calice puntualizza che le pro
poste dei senatori comunisti intendono dare 
maggiore concretezza a quanto già stabilito 
dalla legge n. 651, con l'articolo 1. 

Il senatore Scardaccione sottolinea l'esi
genza che al Ministro per gli interventi 
straordinari sia riconosciuta la funzione di 
centro politico propulsore del processo di 
coordinamento, fermo restando che la pro
grammazione, nei suoi elementi progettuali 
e tecnici, si deve realizzare attraverso il co
stituendo Fondo al cui interno è da immagi-
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nare la istituzione di un vero e proprio uf
ficio di programmazione che esamini le pro
poste che vengono dalle istanze regionali 
e che sono state preventivamente coordina
te nel documento di piano. In sostanza, con
clude l'oratore, occorre immaginare un pro
cesso di programmazione realistico e snello 
sul piano organizzativo. 

Il relatore Antonino Pagani, replicando 
agli intervenuti, sottolinea che in realtà c'è 
un largo accordo intorno all'idea di rima
nere all'interno delie linee fissate dalla leg
ge n. 651; per quanto riguarda gli emenda
menti al primo comma dell'articolo 1, la lo
ro obiettiva convergenza fa supporre la pos
sibilità di pervenire ad una redazione che 
tenga conto di tutte le questioni poste dal 
dibattito; dichiara di comprendere le ar- J 
gomentazioni poste dai senatori comunisti , 
a base dell'emendamento 1. 3, mentre prean- : 
nuncia fin da ora il proprio dissenso sul- j 
l'altro emendamento dei senatori comuni
sti (1.6) che si muove in una logica orga
nizzativa sostanzialmente diversa da quella ! 
del disegno di legge governativo. j 

Osserva comunque che gli emendamenti j 
1.4, 1.5 e 1.6 appaiono tutti in qualche \ 
misura collegati alle questioni relative alle | 
procedure di finanziamento delle iniziative \ 
ed ai poteri di coordinamento del Ministro j 
per gli interventi straordinari, questioni que
ste specificamente affrontate negli articoli ! 
3 e 5. j 

Propone pertanto di rinviare l'ulteriore j 
seguito dell'esame degli emendamenti all'ar
ticolo 1 alla seduta pomeridiana di domani, 
in modo da consentire al relatore una rifles
sione complessiva sugli elementi puntual
mente emersi dal dibattito, allo scopo di 
prefiguarare una serie coordinata di modi
fiche sugli articoli 1, 3 e 5, accantonando per 
il momento l'articolo 2, concernente la strut
tura dell'istituendo Fondo. 

Ha la parola il ministro De Vito. 
Rileva come il problema principale posto 

dagli emendamenti sinora illustrati sia quel
lo di trovare un meccanismo di garanzia di 
un flusso di risorse adeguato per il Mezzo
giorno: si tratta di una preoccupazione in 
ordine alla quale si è già avuto modo in 
passato di pervenire ad una qualche conclu-
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sione, che è stata nel senso di evitare solu
zioni basate sul criterio della percentuale 
fissa, tali quindi da essere caratterizzate da 
una accentuata indicizzazione, a favore in
vece di orientamenti basati sul criterio della 
predeterminazione di una quota annuale fis
sa, in un quadro pluriennale certo. 

Definita comunque maggiormente com
prensibile la preoccupazione di garantire un 
minimo ai trasferimenti per il Mezzogiorno, 
si sofferma sull'emendamento 1.3, a propo
sito del quale dichiara la propria più ampia 
disponibilità ad una formulazione che eli
mini ogni tipo di incertezza a proposito del 
riferimento alle integrazioni di imprese. 

Quanto poi agli emendamenti che si rife
riscono al terzo comma dell'articolo, affer
ma che l'emendamento del relatore (1.5), si 
colloca in una prospettiva di specificazione 
della portata dell'articolo 1 della legge n. 651 
del 1983, in quanto individua i contenuti del 
programma nonché i soggetti che ne debbo
no curare l'attuazione: si tratta quindi di 
una ipotesi di lavoro su cui occorre effet
tuare una attenta riflessione da parte di tut
ti, in quanto essa appare come un momento 
indispensabile per completare il disegno pre
visto dalla legge n. 651. 

Concludendo, nel condividere la proposta 
di rinvio del seguito dell'esame formulata 
dal relatore Antonino Pagani, ricorda che, 
prima di discutere i problemi connessi al
l'articolo 2, occorre individuare le iniziative 
più idonee per chiarire una volta per tutte 
gli aspetti procedurali connèssi al program
ma triennale e quindi alla legge n. 651: oc
corre pertanto lavorare preliminarmente per 
trovare un'intesa su tutte le ipotesi emenda
tive riferite agli articoli 1, 3 e 5 del disegno 
di legge n. 969. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
ricordato che il seguito dell'esame non può 
che avvenire nella seduta di domani pome
riggio, il senatore Calice afferma che, a giu
dizio del Gruppo comunista, si può anche 
passare immediatamente alle votazioni degli 
emendamenti illustrati, senza un rinvio alla 
seduta di domani. 

Intende comunque chiarire, più in gene
rale, che il fatto che la riserva contenuta 
nel testo unico delle leggi sul Mezzogiorno 
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n. 218 sia stata largamente disattesa nella 
realtà dei fatti dimostra, ad abundantiam, 
la. inutilità del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno: in materia di 
programma, il punto centrale da risolvere 
a suo avviso, è quello di una qualificazione 
della spesa statale ordinaria destinata a fi
nalità meridionalistiche, in quanto non ap
pare accettabile l'idea di basarsi esclusiva
mente sull'intervento da parte delie legioni. 

Conferma poi la giustezza della scelta del
la indicizzazione dei trasferimenti comples
sivi al Mezzogiorno, in quanto — come ha 
riconosciuto lo stesso Ministro De Vito — 
l'esigenza cui occorre far fronte è quella 
di assicurare un trasferimento reale di 
risorse al Sud, evitando tra l'altro oscilla
zioni eccessive di stanziamenti di anno in 
anno, quali potrebbero determinarsi usando 
il solo strumento della legge finanziaria an
nuale: comunque, per quanto riguarda gli 
emendamenti di natura finanziaria, chiede 
che si passi immediatamente alle votazioni. 

Il senatore Frasca tiene a chiarire che il 
Gruppo socialista non può condividere né 
la posizione del Gruppo democristiano, vol
ta a far rivivere la cessata Cassa per il Mez
zogiorno, né quella del Gruppo comunista, 
diretta alla soppressione del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
per un accentramento delle competenze al 
Ministero del bilancio: non si può infatti 
sottovalutare la recente posizione della 
CGIL, la quale ha espresso una posizione 
più flessibile di quella del Gruppo comuni
sta e che il Gruppo socialista sostanzialmen
te condivide. 

Dichiarato quindi che occorre superare il 
concetto della riserva del 40 per cento, af
ferma che il nuovo approccio ai problemi 
del Mezzogiorno deve essere basato sul con
cetto secondo cui il Sud è una parte del
l'economia nazionale e infatti l'emendamen
to proposto a nome del proprio Gruppo in
tende collegare i trasferimenti alle aree me
ridionali all'evoluzione del prodotto lordo 
complessivo. 

Concludendo, invita le forze di maggioran
za a lavorare alacremente per coagulare con
sensi su ipotesi di emendamento, che poi 

1 debbono essere subito discusse e votate: 
solo in tal modo infatti si può dare un 

; segnale concreto circa una effettiva volontà 
[ di approvazione in tempi brevi di tutto il 

complesso di provvedimenti all'esame del
la Commissione bilancio, riguardanti il Mez
zogiorno, l'occupazione giovanile e la Ca-

• labria. 
j Si apre un breve dibattito procedurale. 
| Il senatore Donat-Cattin ritiene opportuno 
j un momento di riflessione, suggerendo che 
\ la percentuale di risorse da canalizzare al 
: Sud potrebbe essere riferita non al prodotto 
; interno lordo ma al totale complessivo della 
i spesa del bilancio statale. Dopo aver comun-

que sottolineato che occorre prevedere un 
! onere poliennale di almeno 130.000 miliardi, 
j pone in evidenza in particolare il ruolo pro-
I pulsivo, di verifica e di controllo permanen-
| te che deve essere riconosciuto al Ministro 
ì per gli interventi straordinari nel Mezzogior
ni no, anche agli effetti della puntuale attua 
i zione dell'istituto della riserva a favore del 
I Sud. Rifacendosi ad un recente studio del 
\ professor Saraceno, ricorda che l'unificazio-
j ne economica del paese non può essere affi-
[ data al solo intervento straordinario ma de

ve operare come un vincolo in tutta la poli-
• tica economica nazionale. 
\ Il senatore Castiglione conviene sulla ne-
j cessità di una pausa di riflessione; precìsa 
; che la legge n. 651 può essere oggetto di mi-
| glioramenti nell'assetto organizzativo delle 
! delle procedure di programmazione; in par-
j ticolare sottolinea che i soggetti attraverso 
| i quali si attua il piano devono poter espri-
| mersi nella fase di formazione del piano me-
i desimo, riconoscendo in particolare alle re-
| gioni il vero ruolo di raccordo delle politiche 
J territoriali locali; il Fondo deve cioè essere 
] concepito come l'elemento terminale della 
J procedura di programmazione, quale ente 
j erogatore che agisce sulla base di scelte già 
j fatte a monte. 

Il presidente Ferrari-Aggradi sottolinea 
che l'odierno dibattito ha chiarito ulterior-

! mente le posizioni dei Gruppi, ponendo in 
j obiettiva evidenza l'opportunità di una nor-
! ma generale di indirizzo che disegni il qua

dro delle risorse necessarie allo sviluppo del 
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Mezzogiorno; aggiunge che, nell'attuale fase 
della nostra economia, ogni scelta che ag
giunge risorse ai flussi verso il Sud è da con
siderare positivamente. 

Il senatore Calice dichiara che esistono le 
condizioni perchè si proceda immediatamen
te alla votazione, perlomeno per gli emenda
menti relativi al primo comma dell'arti
colo 1. 

| Il senatore Calice ribadisce che esistono le 
sottolineando che la propria parte politica 

1 non concorda con le proposte avanzate. 
i II presidente Ferrari-Aggradi, preso atto 

degli orientamenti emersi dal dibattito, av
verte che il seguito dell'esame è rinviato al
la seduta pomeridiana di domani. 

j 

j La seduta termina alle ore 20. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

145a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro del turismo e 
dello spettacolo Lagorio ed il sottosegretario 
di Stato per le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromome ed altri 

«Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 

«Disciplina organica dei nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame) 

Il relatore D'Onofrio riferisce sui disegni 
di legge in titolo, per le parti di competenza 
della 6a Commissione. 

Chiarisce che le iniziative in questione non 
contengono novità di rilievo in materia fi
scale, rispetto al vigente regime di agevola
zioni tributarie per il Mezzogiorno, in con
seguenza, il parere della 6a Commissione 
può essere favorevole. Si sofferma quindi 
brevemente sulle innovazioni contenute nei 
disegni di legge stessi in materia di credito 
agevolato, e passa poi ad esporre alla Com
missione una prospettiva innovativa in ma
teria dì incentivazione alle imprese che ope
rano nel Mezzogiorno; in particolare sotto
linea l'utilità che avrebbe uno spostamento 

del. peso principale delle agevolazioni dal 
settore del credito agevolato ad una poli
tica di detassazione degli utili, ricavati nel 
Mezzogiorno ed ivi reinvestiti, ampliando 
le agevolazioni attuali, che non comprendo
no l'IRPEF. Finalità di tale innovazione sa
rebbe il trattenere gli utili ricavati nel Mez
zogiorno in modo che non siano reinvestiti 
in altre Regioni, e non già un sostegno a favo
re delle imprese in crisi. Le attuali agevola
zioni creditizie potrebbero essere conservate 
per le fasi iniziali di avvio di nuove attività 
economiche, mentre le imprese già ben av
viate, di cui vi è ormai abbondanza nel Mez
zogiorno, si varrebbero di tali agevolazioni 
fiscali sui reinvestimenti, in modo anche da 
essere meno dipendenti dal potere politico-
bancario. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Cannata — premesso che sot

to l'aspetto fiscale il parere dovrà essere, 
ovviamente, favorevole a tutti i disegni di 
legge, dato che mantengono semplicemente 
le agevolazioni attuali — dichiara di esseie 
favorevole in via di massima alla proposta 
del senatore D'Onofrio, nell'intesa però che 
le nuove agevolazioni dovrebbero collegar
si alle agevolazioni attuali senza sopprimer
le, naturalmente restando nell'ambito del 
tetto massimo finanziario stabilito per l'in
tervento nei Mezzogiorno. In particolare 
ritiene essenziale mantenere l'attuale credi
to agevolato quale stimolo sia per gli inve
stimenti che per il normale esercizio delle 
imprese. Il senatore Cannata fa presente 
che il Governo stesso sembra orientato nel 
senso prospettato dal senatore D'Onofrio, 
tenendo conto del contenuto dell'articolo 23 
del disegno di legge n. 1000 per lo sviluppo 
della Calabria. 

Il senatore Pistoiese condivide anch'egli 
la proposta di dare * un parere favorevole 
su tutti i disegni di legge; sottolinea quindi 
le innovazioni contenute nel disegno di leg
ge presentato dalla sua parte politica 
(n. 1058), che prevede l'istituzione di un 
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Ministero per il Mezzogiorno con pieni po
teri sul piano finanziario. Ritiene poi che 
sarebbe opportuno trasferire la competenza 
per il credito agevolato dalle banche (trop
po politicizzate a suo avviso) agli istituti di 
mediocredito ISVEIMER, CIS e IRFIS, e 
condivide infine la proposta del senatore 
D'Onofrio per l'introduzione di maggiori 
agevolazioni fiscali sui reinvestimenti. 

Il senatore Berlanda fa presente anzitut
to che la legge delega per la riforma tri
butaria (n. 825 del 9 ottobre 1971) ha stabi
lito, nel comma 1 dell'articolo 9 — come 
obiettivo primario — il riordinamento del 
settore delle agevolazioni mediante una li
mitazione da recare alle deroghe ai prin
cìpi di generalità e di progressività dell'im
posizione. Nell'esprimere quindi il parere 
alla 5a Commissione, dovrebbero essere an
zitutto richiamati questi princìpi; si potrà 
successivamente parlare della innovazione 
prospettata dal senatore D'Onofrio, nell'in
tesa che debba trattarsi di imprese sane, 
che producono realmente utili (altrimenti 
si uscirebbe dalla logica di questo tipo di 
agevolazione) e che si debbano mantenere 
i princìpi generali anzidetti anche nello sta
bilire tale innovazione. 

Il presidente, Venanzetti fa presente an
zitutto come non sia corretto entrare nei 
punti di merito del provvedimento di com
petenza della 5a Commissione, che deve va
lutare nel suo insieme il regime delle incen
tivazioni per il Mezzogiorno: qualunque in
novazione in materia di agevolazioni fisca
li viene ad inserirsi in questo insieme com
plessivo, la cui discussione esula dalla com
petenza della 6a Commissione. 

Dopo aver osservato che il Ministro delle 
finanze dovrebbe comunque essere chiama
to a precisare compiutamente la posizione 
del Governo sulle questioni fiscali anzidette, 
intervenendo in Commissione (specialmente 
tenendo conto che le agevolazioni fiscali in
tervenute negli ultimi anni hanno contribui
to non poco a produrre un grave disordine 
nella legislazione tributaria, e che pertanto 
di fronte al reiterarsi oggi di molteplici ri
chieste di agevolazioni occorre provvedere 
in maniera organica, avendo presente l'in
sieme delle esigenze del Paese), ravvisa la 

necessità che nel parere alla 5a Commissio
ne, dopo l'opportuno richiamo alla legge 
n. 825 richiesto dal senatore Berlanda, evi
tando di proporre senz'altro l'innovazione 
suggerita dal senatore D'Onofrio, ci si limi
ti a dichiarare la disponibilità della 6a Com
missione ad esaminare eventuali proposte 
che in tal senso fossero avanzate dalla stes
sa 5a Commissione. 

Il senatore D'Onofrio si dichiara d'accor
do circa tale impostazione, e la Commissio
ne infine dà mandato al relatore di trasmet
tere alla 5a Commissione un parere favore
vole sui disegni di legge, nei termini come 
sopra delineati dal Presidente. 

«Nuova disciplina degli interventi dello Stato a 
favore dello spettacolo» (1111), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alla T Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
s del 19 febbraio 1985. 

Il presidente Venanzetti comunica che il 
. Presidente del Senato non ha accolto la ri-
\ chiesta, avanzata dalla Commissione in data 
j 19 febbraio, per il deferimento del disegno 

di legge in titolo all'esame congiunto della 
6a e della 7a Commissione. 

Ha quindi la parola l'estensore del parere, 
senatore Berlanda, il quale illustra le dif
ferenze di contenuto tra l'articolo 12 del 
disegno di legge in esame, la proposta di 
emendamento a tale articolo fatta pervenire 
informalmente alla Commissione da parte 
del Ministro del turismo e l'attuale norma
tiva in tema di detraibilità dal reddito im
ponibile di erogazioni liberali soprattutto 
in materia di beni culturali. 

Su precisa richiesta del presidente Ve
nanzetti, il sottosegretario Lombardi dichia
ra che è intenzione del Governo prevedere 
una detraibilità dal reddito imponibile di 

! un importo fino all'80 per cento del red
dito totale. 

Il senatore Giura Longo esprime alcune 
perplessità in relazione all'attuale formula-

I zione dell'articolo 12, sottolineando invece, 
a proposito dell'articolo 7, di non essere 
contrario ad esso in linea di principio; oc-
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corre tuttavia introdurre opportuni mecca
nismi di garanzia e di controllo per evitare 
possibili fenomeni degenerativi rispetto ai 
fini di incentivazione che la norma si pro
pone. 

D'accordo sull'introduzione, anche in re
lazione all'articolo 12, di opportune forme 
di controllo e garanzia, si dichiarano il se
natore Beorchia ed il designato estensore 
del parere senatore Berlanda, mentre il sot
tosegretario Lombardi sottolinea come l'ade
sione del Ministero delle finanze al prov
vedimento in esame sia stata del tutto ec
cezionale in relazione agli incentivi fiscali 
in esso previsti. 

Ha quindi la parola il ministro del turi
smo e dello spettacolo, Lagorio. 

Dopo aver sottolineato come la filosofia 
complessiva del provvedimento sia quella 
di incentivare la produzione nazionale tra
mite un sistema di finanziamento misto, pub
blico e privato, fa presente che gli incentivi 
fiscali previsti nel provvedimento hanno un 
qualche precedente sia nella legislazione per 
il Mezzogiorno che in quella per i beni cul
turali. 

Spiega come sia intenzione del Governo 
introdurre nel settore dello spettacolo mec
canismi di incentivazione fiscale simili a 
quelli previsti, per i beni culturali, dalla 
legge n. 512 del 1982; si dichiara, poi, d'ac
cordo con la opportunità di introdurre mec
canismi di controllo e di garanzia, soprat
tutto in relazione all'articolo 12, per il quale 
suggerisce un'ipotesi in tal senso. 

Il relatore Berlanda, nell'esprimere stu
pore per il consenso dato dal Governo al 
provvedimento in esame (soprattutto in re
lazione alle agevolazioni fiscali concesse), 
sottolinea, comunque, la necessità di intro
durre un limite alla deducibilità dal red
dito delle erogazioni liberali a favore del 
settore dello spettacolo oppure, in alterna
tiva, prevedere opportuni meccanismi di con
trollo e di garanzia. 

Il senatore Pollastrelli sottolinea, a sua 
volta, come non sussistano particolari diffi
coltà in relazione all'articolo 12, trattandosi 
di estendere al settore dello spettacolo il 
regime agevolativo dei beni culturali, men
tre grosse perplessità esistono in relazione 

agli articoli 7 e 8 con riferimento all'ipotesi 
di detassazione degli utili reinvestiti; si trat
ta in questo caso di un problema di portata 
generale che meriterebbe un approfondimen
to maggiore. 

Il presidente Venanzetti invita a formu
lare concrete proposte di modifica al dise
gno di legge in esame al fine di rendere alla 
7a Commissione un parere che preveda spe
cifici emendamenti. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

146a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro del turismo e 
dello spettacolo Lagorio ed il sottosegreta
rio di Stato per le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Nuova disciplina degli interventi dello Stato a 
favore dello spettacolo» (1111), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alla T Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame. 
Il presidente Venanzetti rileva la possibi

lità di portare a termine la trattazione sulla 
base delle proposte avanzate nella discussio
ne di questa mattina, nel frattempo redatte 
compiutamente dal relatore, d'intesa con i 
rappresentanti del Governo. 

Il relatore Berlanda illustra il testo di due 
emendamenti che egli propone di inserire 
nel parere da trasmettere alla Commissio-

| ne di merito, nella fiducia che tale Commis-
\ sione vorrà introdurli nel disegno di legge 
| n. 1111. 
j Con il primo emendamento si aggiunge un 
i comma nell'articolo 11, diretto a stabilire 
i che le modalità per l'applicazione delle age 
j volazioni fiscali di cui agli articoli 7, 8 e 9 
i saranno definite con decreto del Ministro 
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delle finanze di concerto con il Ministro del 
turismo e dello spettacolo. 

Il secondo emendamento, interamente so
stitutivo dell'articolo 12, tende ad inserire 
il beneficio fiscale ivi previsto nell'ambito 
delle agevolazioni fiscali di cui all'articolo 
10 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 29 settembre 1973, n. 597, e all'articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 598. Il beneficio fisca
le, inoltre, verrebbe concesso solo per le ero
gazioni liberali che non eccedano il 2 per 
cento del reddito dichiarato, al netto degli 
altri oneri deducibili. Il relatore chiarisce 
altresì che la formulazione di questo emen
damento dovrebbe risultare sufficientemen
te precisa ai fini di un adeguato controllo 
sull'applicazione delle agevolazioni da parte 
dell'Amministrazione delle finanze; al tempo 
stesso la formulazione è sufficientemente 
ampia in modo da soddisfare le varie esi
genze che erano state rappresentate. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Finocchiaro, riferendosi al

l'emendamento proposto all'articolo II , 
esprime perplessità circa le attribuzioni che 
verrebbero date al Ministero delle finanze 
in ordine ad accertamenti che in concreto 
non possono essere effettuati se non dall'Am
ministrazione del turismo e dello spettacolo, 
l'Amministrazione cioè che ha sempre effet
tuato i controlli in questione, nell'ambito 
della applicazione delle leggi di propria com
petenza. Precisa che con ciò non intende di
minuire le prerogative dell'Amministrazione 
delle finanze, ma soltanto tener conto della 
circostanza che le modalità di applicazione 
delle agevolazioni sembrano già compiuta
mente indicate negli articoli 7, 8 e 9 del di
segno di legge, per cui il secondo comma 
dell'articolo 11 proposto dal relatore potreb
be rappresentare una duplicazione inutile. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
Lagorio chiarisce le ragioni che inducono ad 
accogliere gli emendamenti presentati dal 
relatore d'intesa con il Governo: ricollegan
dosi alla collaudata disciplina delle agevola
zioni fiscali contenuta negli articoli 102 e 
seguenti del testo unico per il Mezzogiorno 
approvato con decreto del Presidente della 

! Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è sembra-
j to opportuno riprendere da tale disciplina 
; anche la disposizione di cui all'articolo 104, 
» che prevede appunto la determinazione del-
1 le modalità di applicazione delle agevolazioni 
» da parte del Ministro delle finanze d'intesa 
\ con il ministro interessato. 
; Il senatore Giura Longo osserva che le 
I proposte illustrate dal relatore recepiscono, 
, in via di massima, le esigenze che erano sta-
, te prospettate dal Gruppo comunista; tutta-
\ via sarebbe preferibile ridurre da cinque a 

tre anni il termine di durata delle agevola
zioni fiscali previsto nell'articolo 11 del di-

; segno di legge. Sarebbe inoltre da conside
rare l'idea di prendere a base gli investimen-

; ti degli anni precedenti per valutare la mi
sura dei reinvestimenti da detassare. 

; Il senatore Pintus esprime perplessità sul
le disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9, 
osservando che in concreto gli accertamen-

ì ti dell'Amministrazione finanziaria verran-
; no effettuati almeno due anni più tardi, ri

spetto all'epoca in cui dovrebbero aver luo-
! go gli investimenti, con scarse possibilità 

di avere una conferma sicura circa l'effet-
! tuazione o meno degli investimenti stessi. 
| Inoltre ritiene che tale forma di incentiva-
' zione sia poco opportuna ai fini di risolle-
: vare l'industria e le attività cinematografi-
\ che, che richiedono invece una completa ri-
| strutturazione degli impianti, notevolmente 
j invecchiati. Conclude infine esprimendo la 
; preoccupazione che con le disposizioni so-
| pra citate il disegno di legge n. 1111 possa 
; produrre occasioni di elusioni d'imposta. 
| Il senatore Beorchia esprime pieno con-
I senso del Gruppo democristiano sulle pro

poste del relatore Berlanda. Chiarisce quin-
! di che ad avviso dei senatori democristia-
[ ni deve essere adeguatamente apprezzato il 
• rientro delle agevolazioni di cui all'artico-
I lo 12 nel sistema organico dell'IRPEF e del-
\ l'IRPEG: pur con il pieno riconoscimento 
! delle attribuzioni al Ministero del turismo 
! e dello spettacolo, si evitano le lesioni che 
! erano state lamentate alla indispensabile or-
i ganicità del sistema tributario. 
I Circa le agevolazioni fiscali ai reinvesti-
; menti di cui agli articoli 7, 8 e 9, il senato-
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re Beorchia esprime a nome del Gruppo 
democristiano, la fiducia che le richieste di 
agevolazioni di questo tipo, che si intensi
ficheranno ancor più, da parte di vari set
tori dell'economia del Paese, possano esse
re auspicabilmente incanalate nell'ambito di 
una disciplina generale che il Ministro del
le finanze ha allo studio, in modo da te
ner conto di un adeguato equilibrio fra tut
te le esigenze, evitando particolarismi: il 
progetto in questioane verrà esaminato col 
massimo interesse, sperabilmente fra non 
molto. 

Riferendosi quindi al comma da aggiunge
re all'articolo 11, il senatore Beorchia ritie
ne che sia indispensabile attribuire una pre
cisa competenza al Ministro delle finanze 
(sebbene vi sia negli articoli 7, 8 e 9 la spe
cificazione delle condizioni per la conces
sione delle agevolazioni): l'Amministrazio
ne delle finanze deve dare alla disciplina 
uno stretto profilo tributario in modo che 
l'applicazione delle agevolazioni fiscali non 
debba sollevare preoccupazioni, senza che 
ciò possa significare una sfiducia verso la 
Amministrazione del turismo e dello spet
tacolo. Si esprime infine in senso non fa
vorevole riguardo alla proposta del senato
re Giura Longo di ridurre a tre anni la du
rata delle agevolazioni di cui agli articoli 
7, 8 e 9. 

Il senatore Pistoiese si dichiara favore
vole alle proposte del relatore, che risolvo
no i problemi emersi nella seduta antimeri
diana; secondo l'oratore le agevolazioni di 
cui agli articoli 7, 8 e 9 potranno certamen
te essere estese ad altre categorie di contri
buenti, ed anzitutto sarà doveroso estender
le alle imprese del Mezzogiorno. 

Il senatore Pollastreili dichiara che i sena
tori comunisti non trovano alcuna giustifi
cazione per la limitazione delle agevolazioni 
di cui agli articoli 7, 8 e 9 alle sole impre
se a contabilità ordinaria: in tal modo si 
escludono dalle agevolazioni moltissime pic
cole imprese, senza che sussista alcun moti
vo valido per favorire le grosse imprese del 
settore cinematografico. 

Il senatore Finocchiaro esprime perplessi
tà circa la formulazione dell'articolo 12 pro
posta dal relatore, ritenendo indispensabile 
la condizione, per la concessione del benefi
cio fiscale, che l'erogazione vada a favore di 
strutture o di attività culturalmente valide, 
anche con la precisazione di un requisito di 
valore artistico che esse dovrebbero posse
dere. Ritiene inoltre che le erogazioni libera
li in questione possono prestarsi a favoriti
smi nei confronti di determianti enti percet
tori, dato che l'ammontare complessivo del
le relative riduzioni d'imposta va sottratto 
al Fondo unico per lo spettacolo di cui al
l'articolo 1, e quindi con pregiudizio della 
generalità dei beneficiari di tale fondo. 

Il presidente Venanzetti propone che si 
dia mandato al senatore Berlanda di espri
mere un parere favorevole subordinato alla 
condizione che la Commissione di merito vo
glia accogliere le proposte che sono state 
precisate negli emendamenti illustrati dal 
relatore stesso. 

Il senatore Pollastreili si dichiara favore
vole alla proposta, a nome dei senatori co
munisti, chiedendo tuttavia che nel parere 
si faccia menzione della richiesta, da loro 
avanzata, di estensione delle agevolazioni al 
le imprese a contabilità semplificata. 

Il senatore Finocchiaro chiede che nel pa
rere sia fatta menzione della sua osservazio
ne circa la inutilità della disposizione che 
verrebbe aggiunta all'articolo 11. 

Si dà mandato infine all'unanimità al se
natore Berlanda di esprimere un parere fa
vorevole alla Commissione di merito, nei 
termini come sopra indicati dal Presidente 
e facendo menzione delle osservazioni sopra 
richiamate dai senatori Pollastreili e Finoc
chiaro. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la seduta convo* 
cata per domani giovedì 7 marzo 1985, anzi
ché alle ore 9,30, avrà inizio alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) x 
\ 

92* Seduta S 
1 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 i 

Presidenza del Presidente } 
SPANO Roberto \ 

Intervengono i ministri per la marina mer- \ 
cantile Carta e per i trasporti Signorile, i 
sottosegretari di Stato per i trasporti San- I 
tonastaso e ai lavori pubblici Tassone. I 

l 
La seduta inizia alle ore 15,20. \ 

Ì 

! 
IN SEDE REFERENTE [ 

«Autorizzazione di spesa per il finanziamento di I 
lavori di sistemazione, ammodernamento e ma- j 
nutenzione straordinaria delle strade ed auto j 
strade statali» (1186), approvato dalla Camera j 
dei deputati | 
(Richiesta di trasferimento alla sede deliberante) < 

l 

Il Presidente relatore propone preliminar- [ 
mente che venga richiesto il trasferimento ) 
alla sede deliberante per il disegno di legge ; 
in titolo. \ 

Su tale proposta convengono il sottose- . 
gretario Tassone e la Commissione unanime. | 

L'esame è quindi rinviato. \ 
ì 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO ] 

Nomina del Presidente dell'Azienda dei mezzi mec» i 
canici e magazzini del Pòrto di Messina ! 
(Parere al Ministro della marina mercantile) | 
(Rinvio dell'esame) i 

ì 
Il ministro Carta chiede un rinvio nella l 

emissione del parere e Tesarne dell'atto è i 
pertanto rimandato ad una successiva se- j 
duta. 

6 Marzo 1985 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvidenze a favore dell'industria delle costru
zioni e delle riparazioni navali» (895-B), appro-
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione ed approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Patriarca il quale, nell'illustrare l'ampio di
battito svoltosi nell'altro ramo del Parla
mento, osserva come in quella sede sono 
state approvate talune modifiche già di
scusse nel corso dell'esame da parte della 
8a Commissione del Senato e tuttavia ivi non 
accolte nell'intento di conservare un orien
tamento del provvedimento privilegiato a 
favore dei grandi cantieri. 

Dopo aver sottolineato l'esiguità delle 
commesse che questi ultimi avrebbero otte
nuto negli ultimi tempi, rileva l'assoluta 
necessità di intervenire sulla FINCANTIERI 
perchè recuperi una significativa capacità 
di progettazione e perchè pratichi per gli 
armatori prezzi competitivi, in linea con ì 
paesi della CEE. Rilevato altresì come, no
nostante gli incrementi di produttività e la 
grande disponibilità evidenziata dai lavora
tori, siano necessari ulteriori interventi per 
consentire una ripresa della cantieristica 
maggiore, sollecita talune iniziative del Mi
nistro per l'attivazione di commesse da parte 
di armatori privati, ponendo inoltre l'atten
zione sulla necessità di non creare privilegi 
per questo o quel cantiere. 

Il relatore sollecita quindi l'attenzione 
del Ministro sulla situazione del trasporto 
del carbone, ove si verifica l'increscioso 
comportamento ddl'ENEL che sembra non 
tener conto di una obiettiva esigenza di 
difendere e di privilegiare la bandiera na
zionale in questa importante componente 
dei traffici marittimi; dà quindi conto delle 
modifiche approvate da parte della Camera 
dei deputati, sottolineando come esse siano 
volte per lo più a favorire la cantieristica 
media e minore. 
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Dopo essersi soffermato sulla soppressio
ne dell'articolo 13, anticipa la presentazione 
da parte sua di una iniziativa legislativa 
al fine di adeguare gli organici del Ministe
ro della marina mercantile e sollecita infine 
il varo definitivo del provvedimento. 

Non essendovi intervenuti nel dibattito, 
prende la parola il ministro Carta il quale, 
dato atto ai Parlamento degli sforzi com
piuti per varare iniziative significative in 
favore dell'economia marittima, dà conto 
di altri provvedimenti all'esame della Ca
mera dei deputati e sottolinea quindi la 
necessità di interventi a difesa della ban
diera nazionale in sede CEE, nonché di una 
ricerca di una strategia comune dell'arma
mento privato e della flotta pubblica al fine 
di recuperare quote di traffico, senza com
portamenti divergenti da parte di aziende 
pubbliche o di aziende private controllate 
e finanziate dallo Stato. 

Posto quindi in risalto lo sforzo com
piuto dal Ministero per conciliare le esi
genze della domanda e della offerta di navi 
con il riferimento ai prezzi medi europei, 
dà atto ai membri della 8a Commissione di 
aver svolto una significativa opera media
trice tra le esigenze rispettivamente della 
cantieristica maggiore e di quella media e 
minore. 

Si passa agli articoli: senza discussione 
sono approvate tutte le modifiche apportate 
dalla Camera dei deputati. 

Si passa quindi al voto finale. 
Interviene, per dichiarazione di voto, il 

senatore Bisso il quale sottolinea anzitutto 
la necessità di trovare modi e tempi adegua
ti per discutere a fondo le considerazioni 
svolte dal relatore sulla situazione della can
tieristica. Dopo aver quindi rilevato come la 
soppressione dell'articolo 13 del testo appro
vato dal Senato, decisa dalla Camera dei de
putati, sia in sintonia con una posizione già 
espressa dai senatori comunisti in sede di 
discussione al Senato, prospetta l'opportu
nità di una iniziativa legislativa autonoma 
che affronti in modo organico il problema 
delle strutture e del personale del Ministero 
della marina mercantile; annuncia infine 
l'astensione della sua parte politica sul prov
vedimento, pur evidenziando come talune 

modifiche approvate dalla Camera dei depu
tati potrebero mettere in pericolo il raggiun
gimento dell'obiettivo principale del disegno 
di legge rapresentato dall'incentivo ai can
tieri maggiori. 

Il senatore Masciadri dichiara il voto fa
vorevole del Gruppo socialista, associandosi 
alle considerazioni del relatore circa la situa-

. zione della Fincantieri, per la quale il Mi
nistro dovrebbe adottare interventi adegua-

S ti. Dichiara il suo voto favorevole anche il 
senatore Cartia, rilevando come la situazione 

( dello stesso ente evidenzi una scarsa incenti
vazione per il lavoro di quadri e tecnici. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.) annun-
, eia il voto favorevole dei senatori democri-
! stiani, associandosi alle considerazioni del 

relatore ed esprimendo tuttavia talune per
plessità sulle modifiche approvate dalla Ca
mera dei deputati; in particolare, fa presente 

I che la soppressione dell'articolo 13 del testo 
: del Senato non consente un seppur minimo 
| adeguamento delle strutture di un Ministero 
; già gravemente carente sotto tale profilo. 
I Viene quindi posto ai voti ed approvato il 
{ disegno di legge nel suo complesso. 
i 

i IN SEDE REDIGENTE 
I 
\ «Istituzione dell'ente "Ferrovie dello Stato"» 
| (1164), risultante dall'unificazione di un disegno 
| di legge d'iniziativa governativa e di disegni 
j di legge d'iniziativa dei deputati Caldoro ed al-
j tri; Bocchi ed altri, La Penna ed altri, approvato 
j dalla Camera dei deputati 
J (Seguito della discussione e rinvio) 

j Si riprende la discussione sospesa il 27 
j febbraio. 

Il presidente Spano, nel comunicare che 
la la e la 2a Commissione hanno chiesto una 
proroga del termine per l'espressione del pa-

j rere, propone che, in considerazione della 
ì urgenza del disegno di legge, la proroga ven

ga fissata al 12 marzo. 
Il senatore Libertini prospetta l'opportu

nità di comprendere nella proroga anche la 
I giornata di mercoledì 13 marzo. 
j Non facendosi ulteriori osservazioni, la 
i Commissione decide di accordare una proro

ga del termine per l'emissione dei pareri del
la la e 2a Commissione entro il 13 marzo. 
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Interviene quindi in sede di discussione 
generale il senatore Libertini il quale fa pre
sente anzitutto che il disegno di legge è il 
frutto di anni di discussioni approfondite 
che hanno interessato quasi tutte le forze 
politiche ed è finalizzato a conferire all'A
zienda ferroviaria in luogo dell'attuale asset
to burocratico, un modello di tipo industria
le, affidando al Ministero dei trasporti com
piti di indirizzo e di controllo. In questo mo
do sarà possibile scongiurare il rischio di 
una ulteriore marginalizzazione dell'Azienda 
nell'ambito del sistema dei trasporti. 

Il senatore Libertini sottolinea l'urgenza 
del provvedimento osservando che, in vista 
della scadenza elettorale, è opportuno acce
lerare al massimo Yiter giacché, in caso con
trario, ci si assumerebbe la grave responsa
bilità di far fallire la riforma dell'azienda. 
Rileva inoltre che il laborioso esame da par
te della Camera dei deputati ha portato a 
soluzioni normative che in taluni casi posso
no prestarsi a rilievi critici, condivisibili in 
astratto ma che tuttavia devono tener conto 
della urgenza di avviare il processo riforma
tore. 

Infine il senatore Libertini fa presente 
che,, qualora vi fossero difficoltà, il Gruppo 

comunista è disponibile anche a passare al
la sede referente in modo che in Assemblea 
ogni parte politica possa assumersi le sue 
responsabilità. 

Si apre quindi un breve dibattito sul pro
sieguo dell'iter. 

Dopo che i senatori Vittorino Colombo (V.) 
e Padula hanno preannunciato la loro inten
zione di intervenire in sede di discussione 
generale, precisando di non essere tuttavia 
in grado di farlo nella seduta di domani, 
il presidente Spano propone che la stessa 
seduta venga sconvocata e che il seguito e 
possibilmente la conclusione della discus
sione generale abbiano luogo in una seduta 
che verrà convocata per martedì 12 marzo 
nel pomeriggio. 

Sulla proposta del Presidente concorda 
la Commissione ed il seguito della discus
sione è rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano avverte che la seduta 
prevista per domani 7 marzo, alle ore 15, 
non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 16,25. 
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A G R I C O L T U R A (9-) 

70a Seduta 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 15,55. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuova disciplina per la riscossione agevolata dei 
contributi agricoli in caso di calamità naturali 
ed avversità atmosferiche» (502), d'iniziativa dei 
senatori Diana ed altri 

« Interventi per i danni causati dal maltempo in 
agricoltura» (1116), d'iniziativa dei senatori Bal
di ed altri 

«Provvedimenti straordinari per l'intervento sui 
danni causati dalle caamità atmosferiche dicem
bre 1984-gennaio 1985 in agricoltura» (1149), 
d'iniziativa dei senatori De Toffol ed altri 

«Disposizioni urgenti per fronteggiare i danni al
l'economia causati dalle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei mesi di dicembre 
1984-gennaio 1985» (1155) 
(Seguito della discusionse e rinvio) 

Si riprende la discussione rinviata il 20 
febbraio. 

Il presidente Baldi avverte preliminarmen
te che, in vista dei concomitanti lavori del
l'Assemblea, la seduta potrà essere sospesa. 
Segue un breve intervento per precisazioni 
di carattere procedurale del senatore Car-
rneno. 

Il relatore Diana illustra quindi il testo 
unificato da lui predisposto a conclusione 
dei lavori della Sottocommissione. Si tratta, 
egli sottolinta, della unificazione dei quat-

6 Marzo 1985 

\ tro disegni di legge in titolo con l'aggiunta 
f di due emendamenti suggeriti dal Governo 
ì (uno concernente gli interventi a favore del-
j le imprese industriali e commerciali, l'altro 
j relativo ad adempimenti amministrativi de-
j rivanti da disposizioni comunitarie). 
! In particolare, prosegue il relatore Diana, 
\ il testo unificato comprende le proposte mo

dificative emerse in sede di Sottocommissio-
! ne per far fronte al problema occupazionale, 
[ per stimolare l'attività agricola nelle zone 
| danneggiate e dare sollievo alle aziende col-
; pite. All'articolo l si prevede l'incremento 
i di 300 miliardi di lire del Fondo di solida-
1 rietà nazionale per misure a favore delle 
• aziende agricole colpite dalle eccezionali ca-
; lamità verificatesi nei mesi di dicembre 1984 
! e gennaio 1985, con riserva di ulteriori in-
• Grementi in occasione dell'assestamento di 

bilancio e in relazione all'accertamento dei 
: danni reali che risulteranno essere stati ri

portati dalle strutture e particolarmente dal-
- le colture arboree. All'articolo 2 si prevede, 
: accogliendo il suggerimento del Governo — 

che ha sottolineato, rileva il relatore Diana, 
: l'urgenza di provvedere in materia — l'isti-
• tuzione di un fondo per il funzionamento del

la Agenzia prevista dal regolamento CEE 
n. 2262/84 recante misure speciali nel set-

- tore dell'olio d'oliva, e si provvede a discipli
nare l'erogazione di sanzioni amministrative 
previste nel predetto regolamento. 

Il presidente Baldi interviene a questo 
punto per avvertire che vertendo l'articolo 2 
illustrato dal relatore su materia estranea, 
egli dovrà consultarsi col Presidente del Se
nato in ordine alla sua proponibilità ai sensi 
dell'articolo 97 del Regolamento. 

Proseguendo nella illustrazione del testo 
unificato, il relatore Diana si sofferma ad 
evidenziare (articolo 3) l'elevazione dei con
tributi previsti alla lettera b) dell'articolo 1 
della legge n. 590 del 1981, nonché (artico
lo 4) l'ampliamento delle misure di intervea-

, to comprendenti tra l'altro anche azioni di-
ì rette alla cura e alla alimentazione del be-
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stiame, nonché degli allevamenti avicoli, cu
nicoli ed itticoli e al ripristino delle struttu
re ed infrastrutture. Sono successivamente 
previsti: all'articolo 5 mutui decennali a tas
so agevolato del 6,75 per cento con pream
mortamento triennale per la ricostruzione 
e la riconversione delle attrezzature e delle 
strutture fondiarie aziendali danneggiate; 
per gli oliveti danneggiati, il mutuo avrà la 
durata di qiundici anni ed un periodo di 
preammortamento di cinque anni. Con ciò, 
sottolinea il relatore Diana, si è venuto in
contro alle sollecitazioni dei senatori del 
Gruppo comunista relative ai danni verifica
tesi nell'Italia centrale; si è inoltre specifi
cato, così come proposto dal presidente Bal
di, che le provvidenze in questione non sono 
cumulabili con i contributi comunitari. 

Il relatore passa quindi ad illustrare le 
misure di intervento previste negli articoli 6, 
7 e 8 nei quali vengono recepite le proposte 
contenute nel disegno di legge n. 502 di cui 
egli è primo firmatario, concernenti la so
spensione del pagamento dei contributi pre
videnziali ed assistenziali ed il recupero ra
teale in un periodo di cinque anni ovveiu 
— nel caso in cui gli eventi calamitosi si sia
no verificati per due o più anni consecutivi 
— di dieci anni. 

Posto quindi l'accento sulle misure conte
nute negli articoli 9 (riconoscimento, così 
come proposto nel disegno di legge n. 1149 
dei senatori De Toffol ed altri, del diritto al
le prestazioni previdenziali ed assistenziali 
ed ad un numero di giornate lavorative non 
inferiore a quelle attribuite negli elenchi 
anagrafici per il 1984), 10 (trattamento so
stitutivo della retribuzione prevista dalla 
legge 4 agosto 1972 n. 457) e 11 (correspon
sione del trattamento di integrazione sala
riale di cui alla legge n. 164 del 1975), il re
latore richiama l'attenzione sulle provviden
ze introdotte in materia di credito agrario 
all'articolo 12 (è prorogata per ventiquattro 
mesi la scadenza delie rate relative ad ope
razioni di credito agrario, di esercizio 3 di 
miglioramento). All'articolo 13, sottolinea 
l'oratore, sono quindi inserite le misure in 
favore delle imprese industriali, commercia
li, artigiane, alberghiere, turistiche e della 
pesca cui viene fra l'altro riconosciuta ia 

corresponsione del contributo a fondo per
duto previsto dalla legge 926 del 1980: ta
le articolo, che prevede uno stanziamento 
complessivo di trenta miliardi, è stato for
mulato, fa rilevare il relatore Diana, rece
pendo una proposta del Governo concernen
te tra l'altro, le imprese danneggiate dalla al
luvione del febbraio 1984 in determinati co
muni. 

Evidenziate quindi le norme contenute al
l'articolo 14 (il contributo di concessione non 
è dovuto per le opere edilizie resesi necessa
rie a seguito degli eventi dannosi), 15 (co
pertura degli oneri di spesa) e 16 (immedia
ta entrata in vigore della nuova legge) il re
latore Diana avviandosi alla conclusione au 
spica, anche in riferimento delle sollecitazio
ni del Governo, un rapido iter del provvedi
mento, sul cui testo da lui illustrato dovrà 
acquisirsi il parere della Commissione bi
lancio. 

| Si svolge quindi il dibattito. 
Il senatore Sciavi, nel concordare con il 

relatore Diana sulla esigenza di una rapida 
conclusione della discusisone, si complimen
ta col relatore stesso per l'encomiabile lavo
ro svolto, il testo unificato recependo le va
rie istanze presentate. Sottolineato quindi di 
avere egli già avuto modo di prospettare al 
Ministro dell'agricoltura l'assoluta insuffi
cienza dei finanziamenti proposti in favore 
di un settore fortemente danneggiato (e che 
offre una produzione lorda di 40 mila mi
liardi annui), il senatore Sciavi evidenzia 
come il testo predisposto dal relatore Diana 
sia da considerare più accettabile rispetto 
a quello governativo e pone l'accento sulla 
soddisfazione del Gruppo socialdemocratico 
per le proposte testé illustrate dal relatore, 
che confermano la necessità di ulteriori ag
giuntivi finanziamenti da decidere allorché 
saranno definitivamente accertati i danni. 

Il senatore De Toffol lamenta la insuffi
ciente sensibilità del Governo di fronte alla 
dimensione degli eventi calamitosi di ecce
zionale dimensione: la mancata consapevo
lezza delle dimensioni del fenomeno e lo 
stesso mancato collegamento con le organiz
zazioni professionali, egli sottolinea, hanno 
fatto sì che il Governo non valutasse adegua
tamente la situazione. Osservato poi che trat-



Giunte e Commissioni - 317 — 28 — 6 Marzo 1985 

tasi di realizzare interventi non di tipo as
sistenziale ma produttivo, e di evitare il ri
schio di pagare prezzi troppo alti sia dal 
punto di vista produttivistico che da quello 
amibentale, stigmatizza la politica della lesi
na adottata per il settore agricolo ed auspi
ca una riflessione sulla esigenza di adeguati 
finanziamenti. 

Posto quindi l'accento sulla necessità di 
meccanismi di integrazione del reddito agri
colo (un emendamento predisposto dai se
natori comunisti prevede, per le aziende col
linari e montane il cui reddito è legato' alla 
produzione olivicola, un contributo pari al 
60 per cento del mancato reddito) ribadisce 
la necessità di un meccanismo di anticipa
zione alle Regioni e richiama l'attenzione su 
alcuni particolari problemi: quello del vivai-
smo, emerso anche in occasione dell'incontro 
di una delegazione pistoiese ricevuta dal pre
sidente Baldi; quello dei contributi agricoli 
unificati, per i quali il Gruppo comunista 
avrebbe preferito l'esonero più che il sempli
ce slittamento; e quello sull'emendamento 
suggerito dal Governo relativo ad adempi
menti amministrativi connessi a disposizio
ni comunitarie concernenti materia non atti
nente a quella in esame e che quindi rischia 
di ritardare i tempi. Conclude auspicando 
che non si tratti in quest'ultimo caso di una 
manovra dilatoria. 

La seduta viene sospesa alle ore 16,40, ed 
è ripresa alle ore 18,15. 

Il senatore De Toffol interviene brevemen
te sul prosieguo dei lavori. 

Prende quindi la parola il senatore Melan
dri, il quale dopo aver espresso apprezza
menti per lo sforzo compiuto dal relatore 
Diana nell'accorpamento delle singole ini
ziative e con il recepimento, nei limiti del 
possibile, delle varie proposte modificative, 
auspica che il provvedimento venga defini
to sollecitamente allo scopo di mettere le 
aziende colpite in condizione di riprendere 
la loro attività. 

Il senatore Fiocchi, nel rilevare dal canto 
suo come il testo illustrato dal relatore ac
colga molte delle istanze pervenute, sottoli
nea l'insufficienza dei finanziamenti previ
sti (occorre egli evidenzia trovare soluzioni 
alternative) e manifesta soddisfazione per 

l'attenzione data ai danni subiti dagli alle
vatori. 

Il senatore Carmeno, premesso che i fi
nanziamenti di cui si discute in favore del 
settore agricolo hanno tutti finalità di in
cremento produttivo (così come ha inteso 
sottolineare il senatore De Toffol) e non as
sistenziale, rileva l'insensibilità mostrata dal 
Governo, che non ha mobilitato finanzia
menti insufficienti e non ha ritenuto di adot
tare lo strumento del decreto-legge pur di 
fronte ad ima situazione nella quale ricorre
vano indiscutibilmente i classici requisiti 
della necessità ed urgenza. 

Osservato quindi che — pur nella diffi
coltà di una previsione esatta di tutte le con
seguenze dannose delle calamità — non è 
difficile avvertire la eccezionale dimensione 
degli eventi (una regione come la Toscana 
ha già preventivato danni per circa 150 mi
liardi, mentre la Lombardia ne ha calcola
ti per centinaia; a Foggia sono andati di
strutti carciofeti per 3.000 ettari; danni enor
mi hanno subito le infrastrutture), il sena
tore Carmeno sottolinea la irrisorietà degli 
stanziamenti approntati dal Governo e pone 
l'accento sulle speranze che offre la previ
sione — nel testo illustrato dal relatore — 
di un rinvio, per ulteriori interventi, al rias
sesto del bilancio dello Stato. 

Ribadita quindi la necessità di adeguati 
stanziamenti complessivi e della tempestivi
tà dei flussi finanziari alle Regioni, cui oc
corre anticipare subito dei mezzi che ne con
sentano l'immediata operatività, si avvia al
la conclusione riservandosi di presentare 
emendamenti a nome dei senatori del Grup
po comunista. 

Il senatore Margheriti, premesso che in 
sede di Sottocommissione è emersa la con
vinzione che l'accavallarsi dei prestiti da re
stituire finirà col determinare un eccessivo 
onere a carico degli agricoltori, sottolinea 
che la proposta dei senatori comunisti è 
quella di andare ad una esenzione dei con
tributi unificati e non ad una semplice so
spensione; richiama quindi l'attenzione sul
la importanza del vivaismo specializzato per 
la produzione dell'olivo e di piante orna
mentali ad alto fusto e pone l'accento sul 
problema della integrazione per il mancatp 
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reddito delle aziende diretto-coltivatrici di 
collina e di montagna il cui bilancio azien
dale dipenda dall'olivicoltura per non meno 
del 70 per cento. A quest'ultimo riguardo ma
nifesta la disponibilità a rivedere il mec
canismo previsto in un emendamento dei 
senatori comunisti, tenuta presente la ne
cessità di trattenere gli agricoltori nelle aree 
collinari. Conclude auspicando il recepimen-
to delle modifiche preannunciate, dando at
to di quanto già accolto nel testo predispo
sto dal relatore. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re
plica il rappresentante del Governo. 

Il sottosegretario Santarelli nell'associar-
si all'espressione di gratitudine per il lavo
ro svolto dal relatore Diana, sottolinea — 
per quanto attiene alle considerazioni criti
che del senatore De Toffol circa il compor
tamento del Governo — come l'andamento 
della discussione del disegno di legge ordi-
nenario presentato abbia consentito in sede 
di Sottocommissione l'esame e l'accoglimen
to di proposte aggiuntive: ciò, egli fa nota
re, è una concreta prova di sensibilità e di 
disponibilità del Governo di cui ci si aspet
tava una presa d'atto. Evidenzia poi che la 
estensione del campo di applicazione delle 
misure si rivela importante e significativa 
(sono state considerate fra lal'tro anche le 
imprese avicunicole e sono stati considerati 
i danni alle strutture), mentre ci si è rifiu
tati di percorrere — così come da alcune 
parti era stato richiesto — la strada che por
tava a provvedimenti sostitutivi in caso di 
inadempienze delle Regioni. Osservato poi, 
per quanto attiene ai contributi agricoli, che 
il Governo ha aderito al provvedimento di 
proroga, in vista del ripristino delle con
dizioni operative delle aziende, dichiara di 
valutare positivamente il richiamo alle fu
ture possibilità connesse all'assestamento del 

bilancio, in un periodo che consentirà una 
più realistica rilevazione dei danni; confer-

j ma la disponibilità del Governo a compiere 
| il proprio dovere fino in fondo e, con rife

rimento alla questione delle aziende floro-
I vivaistiche richiama l'attenzione sulla esi-
j genza di evitare misure per aziende che man-
j tengono una propria capacità autopropulsi

va anche se hanno subito dei danni. 
Conclude dichiarando di ritirare l'emen-

l damento recepito nell'articolo 2 del testo 
illustrato dal relatore, riconoscendo che 
trattasi di materia non attinente a quella dei 

[ disegni di legge in esame. 
i II presidente Baldi, nel dare atto del con

tributo del Governo a sgomberare il campo 
| da difficoltà procedurali, sottolinea l'esigen-
: za di procedere celermente; invita quindi a 
| presentare al più presto gli emendamenti al 
; testo del relatore, in modo da acquisire su 
; tutto il parere della Commissione bilancio, 
j nell'auspicio di poter concludere i lavori en-
j tro venerdì della corrente settimana. 
j II senatore De Toffol assicura che farà 
I pervenire in serata stessa il testo e gli emen-
I damenti dei senatori comunisti. 
1 II presidente Baldi avverte quindi che 
j appena acquisito il testo degli emendamenti 
I si provvederà ad inoltrarli, unitamente al 

testo unificato del relatore, alla Commissio-
I ne bilancio. 
j II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

| CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Baldi avverte che la Commis
sione tornerà a riunirsi domani giovedì oltre 
che alle ore 9,30, come già previsto, anche 

| alle ore 15. 

j La seduta termina alle ore 19,15. 
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I G I E N E E S A N I T À ' {12*} 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 < 

105a Seduta (antimeridiana) ! 

Presidenza del Presidente ì 
BOMPIANI 

i 

Interviene il ministro della sanità Degan, t 

La seduta inizia alle ore IL ì 

(N SEDE REFERENTE ! 
| 

«Determinazione delle priorità del piano sanità- \ 
rio nazionale per il triennio 1984-1986 e altre di- \ 
sposizioni in materia sanitaria» (195-quater) \ 
(Stralcio degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 del [ 
testo del Governo, e dell'articolo 24 del testo j 
della 5d Commissione, del disegno di legge n. 195, ! 
deliberato dall'Assemblea nella seduta antime- i 
ridiana del 24 novembre J983) ] 

s 
«Norme transitorie in materia di strutture ospe- \ 

daliere» (256-bis) (Stralcio dell'articolo 10-bis di > 
cui all'articolo unico del disegno di legge n. 256, ì 
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri- j 
diana del 4 novembre 1983) j 
(Seguito dell'esame e rinvio) j 

j 
Prosegue l'esame (sospeso il 27 febbraio) j 

del testo predisposto in sede ristretta. j 
Si passa all'articolo 8, riformulato rispet- l 

to al testo predisposto in sede ristretta, ; 
riguardante gli interventi in caso di ina- j 
dempienze da parte delle regioni o delle ! 
USL. | 

Si apre il dibattito. 
La senatrice Rossanda ritiene che il pri- j 

mo comma (concernente la sospensione del- ! 
l'erogazione dei fondi relativi alle azioni j 
programmate e ai progetti obiettivo e di j 
quelli in conto capitale in caso di mancata j 
approvazione da parte delle Regioni del pia- i 
no sanitario entro determinati termini) può 

essere comprensibile anche se occorrerebbe 
rinviarne l'approvazione in sede di esame 
delle disposizioni di carattere finanziario 
che ancora il Governo non ha presentato. 
Quanto al secondo comma, ella dice, ri
guardante la nomina di commissari ad acta 
in caso di omissione da parte delle Regioni 
di adempimenti amministrativi di attuazio-
ne del piano sanitario nazionale, esso è scor
retto dal momento che, tra l'altro, si fa ri
ferimento ad inadempimenti rispetto ad un 
atto non legislativo quale è il piano sani
tario nazionale. 

Il senatore Melotto esprime avviso favo
revole all'articolo 8 in quanto realisticamen
te è stato eliminato il riferimento all'arti
colo 126 della Costituzione, prevedendo sem
plicemente una sospensione del finanzia
mento in funzione sollecitatrice di una pro
grammazione regionale. D'altra parte, egli 
dice, il concetto di potere sostitutivo è or
mai consolidato essendo già stato tra l'al
tro inserito nel provvedimento riguardante 
le farmacie rurali. 

Il senatore Muratore, pur esprimendo con
senso in linea di massima sull'artìcolo nel 
suo insieme, ritiene il primo comma puni
tivo nei confronti delle Regioni che, veden
dosi mortificate nelle loro competenze, po
trebbero certamente reagire in materia de
cisa. Pertanto egli propone di rinviare l'ap
provazione dell'articolo onde poter acqui
sire in qualche modo preliminarmente il pa
rere delle stesse Regioni. 

Il senatore Imbriaco ritiene velleitario, 
utopistico e sostanzialmente scorretto il se
condo comma dell'articolo 8 che fa riferi
mento ad inadempimenti regionali rispetto 
ad un piano sanitario nazionale che è tut
tora un'araba fenice, con il rischio di vani
ficare tutti gli sforzi finora compiuti per 
predisporre la parte precettiva. Propone 
pertanto una pausa di riflessione. 

La senatrice Colombo Svevo ricorda che 
si è sempre sostenuta l'esigenza di uno stru-
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mento di collegamento, fra i tre livelli isti
tuzionali operanti nel settore sanitario non
ché il bisogno di prevedere poteri sostitu
tivi in funzione di una coerenza del sistema. 
Tale ultima esigenza è stata realizzata con 
le disposizioni contenute nel decreto-legge 
n. 463 del 1983 poi convertito nella legge 
n. 638 dello stesso anno e nelle ultime due 
leggi finanziarie. Parimenti finalizzate alla 
coerenza della programmazione nazionale, 
ella dice, appaiono le disposizioni dell'ar
ticolo 8 in questione, il cui primo comma 
non è lesivo dei diritti delle Regioni ma è 
in funzione della tutela del cittadino e della 
eliminazione degli squilibri. Corretto, a suo 
avviso, sembra anche il secondo comma in 
quanto fa riferimento solo ad inadempi
menti amministrativi e non legislativi delle 
Regioni. D'altra parte, conclude la senatri
ce Colombo Svevo, l'alternativa ad un si
stema pubblico che non funzioni è la pri
vatizzazione del settore. 

Nuovamente il senatore Muratore ribadi
sce di riformulare il primo comma dell'arti
colo, dato che l'attuale dizione manifesta 
sfiducia nei confronti delle Regioni delle 
cui esigenze non si tiene conto con la con
seguenza eventuale di una accentuazione di 
conflittualità. Suggerisce poi di acquisire il 
parere della Commissione per gli affari re
gionali. 

La senatrice Colombo Svevo conviene con 
quest'ultimo suggerimento del senatore Mu
ratore purché tale prassi sia generalizzata a 
tutto quanto possa far riferimento a politi
che regionali. 

IJ senatore Rossi si dichiara disponibile 
ad adottare qualsiasi procedura che eviti 
spaccature in seno alla Commissione su una 
tematica così rilevante. Ritiene che l'artico
lo 8 sia del tutto conseguenziale all'articolo 
5 già accolto dalla Commissione, riguardan
te gli adempimenti da parte delle Regioni 
circa l'adozione dei rispettivi piani sanitari. 
Si dice preoccupato per la tendenza ad una 
trasformazione in senso localistico del Ser
vizio sanitario che potrebbe del tutto vani
ficare il generoso tentativo di istituire un 
sistema nazionale, con la conseguenza di una 
discriminazione delle prestazioni a tutto van

taggio dei cittadini dei Comuni e delle Re
gioni più ricche. Occorre pertanto a suo av
viso individuare un giusto equilibrio tra la 
programmazione nazionale e quella regio
nale prevedendo precisi diritti e doveri. 

Il senatore Melotto osserva come, in base 
a quanto previsto dall'articolo 10 già ac
colto dalla Commissione, si deduce che il 
Piano sanitario nazionale discende dalle di
sposizioni precettive e non le anticipa. Pur 
riconoscendo che talune Regioni hanno già 
svolto una buona attività programmatoria, 
fa presente come si senta l'esigenza di una 
sollecitazione unitaria alla programmazione 
regionale che può avvenire proprio attra
verso le norme dell'articolo in questione. 
Nel ricordare quindi che non possono es
sere adottate procedure che non siano an
cora previste da norme regolamentari, fa 
rilevare come le disposizioni contenute nel 
primo comma dell'articolo all'esame, eccet
tuato il riferimento ai fondi per i progetti 
obiettivo e per le azioni programmate, sia
no già vigenti in quanto previste dalla leg
ge finanziaria per il 1984. D'altra parte si 
tratta solo di una sospensione e non di 
riduzione di fondi; perciò le disposizioni 
dell'articolo 8 non sono affatto punitive ma 
solo sollecitatici nei confronti delle Regio
ni affinchè accelerino i tempi della loro 
programmazione. 

Eventuali emendamenti migliorativi sono 
comunque sempre possibili. 

Il senatore Sellitti fa presente come l'esi
genza espressa dal senatore Muratore non 
voglia significare un freno all'iter del prov
vedimento all'esame, la cui urgente appro
vazione il gruppo socialista sostiene. Si trat
ta solo della richiesta di una pausa di ri
flessione onde assicurare sulla tematica in 
questione una larga convergenza. Si dichia
ra infine disponibile a prendere in consi
derazione eventuali modifiche migliorative 
del testo. 

Data la contestualità dei lavori dell'As
semblea, si decide il rinvio del seguito del
l'esame dei provvedimenti in titolo. 

La seduta termina alle ore 12. 
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106* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

La seduta inizia alle ore 16. 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 47 del 
Regolamento, il professor Francesco Poe-
chiari direttore generale dell'Istituto supe
riore di sanità e, per lo stesso Istituto, il 
professor Silvano De Fulvio, direttore del 
laboratorio d'igiene del territorio e il pro
fessor Vittorio Silano, direttore del labora
torio di tossicologia comparata ed ecotossi-
cologia. 

AUDIZIONE DI DIRIGENTI DELL'ISTITUTO SU
PERIORE DI SANITÀ' IN RELAZIONE AL DI
SEGNO DI LEGGE N. 981 («DISPOSIZIONI 
PER LA PRODUZIONE E LA COMMERCIALIZ
ZAZIONE DEI DETERSIVI SINTETICI») 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Bompiani, ha la parola il professor 
Francesco Pocchiari, direttore dell'Istituto 
superiore di sanità. Egli fa innanzitutto pre
sente come da tempo ormai l'Istituto si 
occupi del problema della eutrofizzazione 
sia attraverso l'esame delle conseguenze del 
fosforo sull'ambiente sia attraverso l'acqui
sizione di documentazione sul tipo di solu
zione adottata negli altri Paesi. 

Precisa che la componente metabolica, i 
detersivi, e la componente agricolo-zootec-
nica contribuiscono ciascuno per un terzo 
circa al fenomeno della eutrofizzazione. 

Fa rilevare come nel caso di una riduzio
ne o eliminazione del fosforo nei detersivi 
occorra impiegare sostanze sostitutive. In 
proposito l'Istituto ha già espresso parere 
favorevole sulla zeolite e sull'NTA, auspican
do peraltro per quest'ultimo un monitorag
gio. Tuttavia a suo avviso, anche se elimi
nassimo completamente il fosforo dai de
tersivi, avremmo comunque un 60 per cen
to di fosforo inquinante; occorra pertanto 
agire sugli impianti di depurazione. 

Gli ospiti rispondono quindi ad alcuni que
siti posti dai Commissari. 

32 — 6 Marzo 1985 

! Il professor De Fulvio con riferimento al-
: la domanda del senatore Costa se esista o 
j meno un'altra sostanza oltre l'NTA che pos-
| sa essere utilmente sostitutiva del fosfòro, 
j risponde che solo tale sostanza può essere 
; adeguatamente impiegata al suo posto. 
i Al senatore Rossi, che chiede quali sia-
| no i costi e i tempi per realizzare le opera-
| zioni di depurazione per il fosforo derivan-
I te dalla componente metabolica e da quel-
j la agricolo-zootecnica, risponde che già esi-
! stono impianti di depurazione che possono 
| essere utilmente impiegati con semplici ag-
j giustamenti tecnici entro qualche mese con 
j un costo di tremila o quattro mila lire per 
| ogni chilo di fosforo abbattuto. 
! Al senatore Melotto, che domanda se il 
j fosforo si trasformi in parte o ricada inte-
j ramente in mare, precisa che non vi è di-
| spersione di tale composto nelle acque se 
j non in minima entità. 
1 Al presidente Bompiani che pone una se-
j rie di quesiti circa l'apporto all'inquina

mento del fosforo contenuto in determina
ti detersivi non regolamentati dalla legisla-

| zione vigente e sulla possibilità di ima rego
lamentazione di questi ultimi, nonché sul 
tasso di pericolosità dell'NTA in relazione al 
suo accumulo nell'ambiente e sul program-

j ma di monitoraggio di tale sostanza fa pre-
| sente che è possibile una riduzione di un 
! migliaio di tonnellate di fosforo relativa-
: mente a quei detersivi il cui contenuto di 
j fosforo è ancora intorno all'8 o al 9 per 
j cento, precisando altresì che l'NTA non do

vrebbe presentare problemi di accumulo 
! perchè si degrada in fretta. Fornisce quin-
j di una serie di dati e di notizie sul prograrri-
| ma di monitoraggio curato dall'Istituto pre-
I cisando tra l'altro che sono operative tre 
; stazioni (una sul fiume Po, l'altra sull'Arno 
I e una terza sul Tevere). 
] Quindi ha la parola il professor Silano, 
j Con riferimento a quesiti posti dai sena-
I tori Alberti e Rossanda circa i possibili ri-
1 schi biologici dell'impiego dell'NTA, rile

va che nessun sostituto dei fosfati finora 
presenta rischi di tossicità. 

I In relazione ad una ulteriore domanda del 
; senatore Alberti circa l'entità di fosforo de-
; rivante- dagli scarichi industriali, precisa 
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che essa si aggira intorno all'8 per cento ed 
è concentrata in determinate aree. 

D'altra parte, egli aggiunge, il problema 
cruciale è di rendere operante la « legge 
Merli » e contemporaneamente, con riferi
mento a un quesito posto dal presidente 
Bompiani, procedere all'impiego razionale 
dei fertilizzanti. 

A domande specifiche in proposito del 
presidente Bompiani precisa poi che in Ita
lia non è prodotto l'NTA e che il fabbisogno 
quantitativo di tale composto dovrebbe ag
girarsi sulle novemila tonnellate circa. 

Infine ad un ulteriore quesito posto dal 
presidente Bompiani circa la possibilità di 
reazioni allergiche in caso di impiego del
l'NTA o della zeolite, fa presente come da 
studi condotti negli Stati Uniti d'America 
si sia ricavato che per le sostanze sostituti
ve del fosforo esiste solo un'attività blan
da d'influenza sulle affezioni cutanee. 

Quindi dopo ulteriori quesiti posti dal se
natore Alberti (se sia più conveniente l'uso 
dell'NTA o l'abbattimento di fosforo attra
verso sistemi di depurazione), del senatore 
Imbriaco (se corrisponda al vero che in 
Svizzera e in Canada il fosforo nei detersivi 

è stato del tutto abolito e se esista un'altra 
sostanza sostitutiva del fosforo oltre al-
l'NTA) e del relatore Costa (se sia più con
veniente abolire del tutto il fosforo o ridur
lo ed impiegare l'NTA) e del presidente Bom
piani (quali i tempi occorrenti per riportare 
alla normalità un bacino eutrofizzato) ha la 
parola il professor Pocchiari. 

Egli ribadisce che dagli studi compiuti 
dall'Istituto si ricava che l'NTA non presen
ta rischi di mutagenesi e di cancerogenesi 
per l'uomo. Fa rilevare che la soluzione mi
gliore per avere risultati globali soddisfa
centi consiste nell'adottare un piano gradua
le ed integrato iniziando a ridurre il fosfo
ro nei detersivi per sostituirlo con l'NTA e 
nel contempo puntare sull'abbattimento del 
rimanente 60 per cento di fosforo che com
porta tra l'altro un incremento dei con
trolli. 

Si dichiara disponibile ad inviare una me-
meria scritta ad integrazione dell'esposizio
ne orale. 

Il presidente Bompiani ringrazia gli ospi
ti e dichiara conclusa l'audizione. 

La seduta termina alle ore 17,10. 
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COMMISSIONE PAR1AMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEI. 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 19. 

ESAME DEL PROGRAMMA TRIENNALE D'IN
TERVENTO (Seguito). 

In apertura di seduta il presidente Can
nata legge una lettera del ministro Romita 
il quale, con riferimento a preoccupazioni 
emerse nella precedente seduta, assicura che 
il CIPE non è stato convocato per delìbera-
re il Piano triennale di intervento, dovendo 
attendere per legge il parere della Commis
sione. 

Il deputato Parlato, aprendo gli interven
ti in sede di discussione generale, vuole pre
liminarmente riferirsi alla lettera die mini
stro Romita. Dice che il pericolo non può 
ritenersi scongiurato. Rimane il tentativo di 
andare oltre le proprie prerogative da parte 
del Governo, predeterminando sostanzial
mente la situazione prima che la Commis
sione bicamerale eserciti la sua funzione, 
che è obbligatoria e costitutiva ai sensi del 
comma 1 articolo 2 della legge n. 651 del 
1983. 

Propriamente, ad avviso dell'onorevole 
Parlato, non si dovrebbe parlare di parere, 
perchè l'atto come previsto dalla legge pre
suppone un confronto e un contraddittorio 
tra Commissione parlamentare e CIPE. Del 
resto la formula è ripetuta dal comma 2 
per le Regioni, le quali sono chiamate ad 
avanzare proposte. Eppure anche questa fa
se costitutiva dell'iter risulta omessa, tanto 
è vero che le bozze del programma circola-

» vano prima che le Regioni presentassero pro-
| prie indicazioni. 

Siamo perciò al di fuori della stessa sog-
gettualità regionale, enfaticamente sottoli
neata, quale che sia il giudizio che si può 
avere sull'argomento. 

Sottolinea l'assenza di una disciplina quaL 
siasi delle azioni organiche di intervento di 
cui parla il comma 3 dell'articolo 2, sosti
tuita da verbose considerazioni che al più 
possono costituire oggetto di un dibattito 
meridionalista. Inoltre non sono individua
te le opere, i soggetti pubblici e privati, le 
modalità sostitutive e di coordinamento, co
me invece prescrive sempre l'articolo 2 del
la legge 651. 

Più grave è la mancanza della capacità di 
garantire un minimum di interazione dei va
ri interventi, tanto è vero che programmi 
FIO, quelli per la ricerca, in genere gli in
terventi ordinari recano statuizioni del tutto 
avulse dal Programma triennale. Lo stesso 
documento non si cimenta, se non generica
mente, con il problema principale che è quel
lo dell'occupazione giovanile. Sul tema si as
siste, al posto della necessaria sinergia, ad 
uno scoordinamento governativo che ha po
chi precedenti negativi. I ministri De Miche-
lis, Gaspari, De Vito seguono strade del tut
to indipendenti. 

Nel Programma viene enfaticamente sot
tolineato il carattere autocentrato dello svi
luppo, mentre le sole scelte che sono chiare 
portano ad un accantonamento della funzio
ne ministeriale. 

Lamenta ancora l'assenza di criteri per la 
realizzazione degli interventi previsti nei Pro
grammi regionali di sviluppo e la assenza 
delle misure per il coordinamento delle azio
ni statali, regionali e locali con gli interven
ti straordinari. 

In definitiva ribadisce la tesi che non vi 
sono le condizioni per esprimere una va
lutazione, la quale ovviamente presuppone 
l'esistenza di un oggetto su cui pronun
ciarsi. . 
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Conclude formulando tre richieste. La pri
ma consiste nel chiedere l'integrazione del 
Programma riservando a data successiva il 
parere. 

In linea subordinata suggerisce di chiede
re l'attuazione letterale del comma 1 dell'ar
ticolo 2, aprendo un contraddittorio con il 
CIPE. Diversamente non rimane che espri
mere parere negativo, sulla base delle stes
se oneste considerazioni svolte dal relatore 
Soddu e in maniera ancora più motivata dal 
relatore Ambrogio. 

Il deputato Nucara rileva che, rispetto al
la bozza presentata in luglio e poi ritirata, 
non si sono fatti passi avanti. Evidentemen
te il Ministro non tiene conto delle posizio
ni emerse in seno alla Commissione bica
merale. 

Il Piano risulta autocentrato nel ruolo del 
Ministro, come è stato evidenziato. Reca in
dicazioni talmente generali da sembrare un 
contenitore vuoto. Come tale andrebbe re
spinto se non altro per difetto di coordina
mento con l'intervento ordinario e le Regio
ni, presupposto indicato dalla legge n. 651 
(comma 5 dell'articolo 2). 

Dopo aver ricordato la questione delle 
nomine, del tutto disattesa malgrado un 
preciso invito della Commissione bicame
rale si sofferma ancora sui requisiti indi
cati dalla 651. Il Piano non reca alcuna in
dividuazione di opere, bensì quote genera-
lissime di risorse, assegnate senza alcun ri
ferimento programmatico. Se poi si scen
de al particolare osserva che le risorse de
stinate al completamento delle opere in 
corso (9.800 miilardi di lire) sono appena 
sufficienti ad assicurare la revisione dei prez
zi. Sicché il residuo destinato alle nuove ope
re appare del tutto sproporzionato alla re
torica delle nuove iniziativa. 

Osserva inoltre che il Ministro, prefigu
rando una insostenibile commistione tra di
rezione politica e momento operativo, sem
bra dare per scontata la non approvazione 
della legge organica di riforma. Tantomeno 
simile commistione è prevista dalle leggi 
n. 651 del 1983 e n. 775 per 1984. 

Per sottolineare le carenze del Piano, ci
ta il settore delle esportazioni. Il Mezzogior-

\ no, la cui struttura industriale costituisce il 
I 20 per cento dell'intero apparato nazionale, 
[ partecipa alle esportazioni solo per il 7 per 
| cento. Eppure il documento non ritiene di 
| prendere in considerazione la materia. 
] Il parere dunque non può non essere nega
ci tivo, per cui sarebbe meglio chiedere prima 
| le necessarie integrazioni. Tuttavia ritiene 
I non utile offrire alibi di sorta: dunque oc-
Ì corre che critiche ed osservazioni siano con-
j tenute nel testo che la Commissione dovrà 
| licenziare. Deplora infine l'assenza del Mi-
Ì nistro. 
I II Presidente Cannata approfitta della 
[ circostanza per precisare due questioni. 
I Una questione riguarda il completamen-
( to del Rapporto che il Commissario liquida-
| tore doveva presentare entro il 31 ottobre 
j 1984 ai sensi della legge n. 775. 
j La seconda questione riguarda le nomi-
! ne, su cui peraltro il Ministro si era im-
| pegnato davanti a questa Commissione bi-
I camerale. 
| Propone perciò una lettera ai Presidenti 
| delle due Camere perchè si facciano carico 
! di richiamare l'attenzione del Governo sugli 
| impegni assunti. 
! Coglie ancora l'occasione per intrecciare 
! un discorso procedurale con il deputato Par-
i lato. Ad avviso del presidente Cannata non 
I è consentito instaurare un contraddittorio 
| tra Commissione bicamerale e CIPE, perchè 
! diversamente si entrerebbe in una sfera isti-
I tuzionale che non compete all'organo parla-
[ mentare. 
[ Si apre quindi una breve discussione sulle 
| modalità del parere che la Commissione è 
| chiamata ad esprimere. Alla discussione par-
S tecipano i deputati Ambrogio, Ciocia, Napoli, 
j Nicotra, Parlato e Soddu e lo stesso Presi-
[ dente. Rimane inteso che al termine della di-
| scussione generale sarà possibile definire con 
I più precisione la struttura del testo che la 

Commissione bicamerale è chiamata ad ap-
I provare. 

Il presidente Cannata toglie quindi la se-
! duta avvertendo che la convocazione di do-
| mani è anticipata dalle ore 19 alle ore 15. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI. 
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ* 
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATAI-! 

34* Seduta 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

Presidenza del Vice Presidente 
VISCARDI 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
alle partecipazioni statali Meoli e il presi
dente delVENI Reviglio. 

La seduta inizia alle ore 15. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELL'ENI 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 
27 febbraio. 

Il presidente Viscardi ricorda che era già 
stata presentata la relazione scritta del de
putato Facchetti, il quale nel corso dell'ul
tima seduta aveva provveduto ad alcune in
tegrazioni. 

Il deputato Marrucci rileva alcune parzia
lità nella relazione del deputato Facchetti 
e fa presenti le difficoltà che derivano dalla 
mancanza di un preciso quadro di riferi
mento alla cui stregua valutare il program
ma dell'ENI. Non sono infatti disponibili 
né un bilancio poliennale dello Stato né un 
programma organico di politica industriale, 
per cui non è possibile misurare la corri
spondenza tra le linee generali di sviluppo 
del paese e le scelte degli Enti a partecipa
zione statale. Osserva inoltre la tendenziale 
marginalità del sistema rispetto al settore 
privato dell'economia, nel triplice senso di 
subordinazione all'industria privata, di pre
senza limitata ai settori maturi, di supplen
za a fini sociali. Valuta tuttavia positiva

mente la progressiva riduzione dell'indebi
tamento e la diminuita dipendenza dal ri
schio del cambio lira-dollaro. L'obiettivo del 

i risanamento finanziario non può tuttavia 
; essere perseguito attraverso un ridimensio-
: namento indiscriminato della base produt-
i tiva ed una drastica riduzione degli addetti. 
! Condivide il più accentuato dinamismo fi-
( nanziario nei confronti dell'azionariato pri-
. vato, sebbene osservi che in questa dire-
. zione gli sforzi in atto non debbano pre-
> giudicare il controllo dell'azionista pubblico 
« e nemmeno compromettere la trasparenza 
: delle operazioni. È nondimeno urgente una 
; ridefinizione dei criteri informatori dei rap-
j porti tra azionista Stato e Enti di gestione 
[ delle partecipazioni statali. 
ì Critica inoltre il metodo che scinde la 
j procedura di approvazione dei programmi 
\ dalle decisioni di finanziamento ed a tal 
| fine manifesta il favore della sua parte poli-
j tica a prendere in considerazione eventuali 
! proposte di revisione della legge n. 675 del 
| 1977. Occorre meglio precisare le norme isti-
\ tutive dei vari Enti a partecipazione statale 

e prevedere con una più razionale riparti
zione delle competenze e dei livelli di re
sponsabilità. In troppi casi la conduzione de
gli Enti ha fatto registrare oscurità e catti
va amministrazione, situazioni che si riscon
trano in particolar modo nei rapporti inter
nazionali dell'ENI. 

Senza tacere che una positiva influenza 
sull'andamento economico ha svolto la ren
dita monopolistica presente in alcuni setto
ri, va detto che l'ENI comunque continuerà 
a configurarsi come un ente addetto princi
palmente all'approvvigionamento energetico 
con un ruolo strettamente connesso all'attua
zione del piano energetico nazionale. Non va 
tuttavia dimenticato che il gruppo ha ac
quisito una rilevante presenza anche nei set
tori industriali; in questi campi occorre an
zi potenziarne il ruolo alla luce di un più 
organico piano generale. In riferimento al 
settore del vetro, osserva come il trasferi-
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mento all'EFIM delle attività svolte in que
sto campo venga ritardato per ragioni che 
è difficile comprendere. Riguardo al settore 
della raffinazione, manifesta alcune perples
sità sull'acquisizione delle attività del grup
po Monti, tenuto conto che si tratta di un'a- | 
rea produttiva in cui è in atto un ridimensio- 1 
namento. Nel settore della chimica l'ENI è 
diventato il maggior Gruppo italiano malgra
do i gravi ritardi tecnologici e gli squilibri 
esistenti tra i vari comparti produttivi. È 
urgente la definizione di una strategia indù- j 
striale nel campo considerato, in quanto non j 
è pensabile che il nostro apparato industria- ! 
le possa essere carente di una presenza qua- * 
liticata nella chimica. Occorre una maggio- ; 
re specializzazione nelle produzioni a più eie- j 
vato contenuto tecnologico; a giudizio del- j 
l'oratore i programmi dell'Ente appaiono in- j 
vece contrassegnati da eccessiva genericità j 
proprio nella chimica secondaria e fine. In I 
campo tessile non sembra accettabile una j 
politica di pura riduzione della base pro- i 
duttiva, mentre invece va perseguita una li- | 
nea di risanamento e di riqualificazione. Non • 
sfugge alla necessaria azione di ristruttura- ! 
zione anche il settore meccanotessile men- j 
tre per l'impiantistica l'ENI ha acquisito no- | 
tevoii capacità che devono essere poste a di- \ 
sposizione dell'intero apparato produttivo 
del paese e soprattutto delle piccole e medie 
aziende del Mezzogiorno. Per il settore metal
lurgico vanno completati i piani già defini
ti e ricercati i necessari accordi con ìe im
prese private. 

Il deputato Marzo condivide i contenuti ! 
ì 

esposti nella relazione del deputato Fac- ; 
chetti, in cui sono evidenziati i migliora-
menti registrati nell'andamento finanziario 
dell'Ente. Tali risultati sono tanto più si
gnificativi se si tiene conto che è stato man
tenuto un elevato livello di investimenti. 
L'ENI ha consolidato il proprio ruolo di 
ente energetico integrato ed il suo compi
to è di fondamentale importanza per l'ela
borazione delle strategie energetiche del no^ 
stro paese. Occorre comunque chiarire me

glio quale dovrà essere il ruolo dell'ENI: 
quello di ente approvvigionatore di combu
stibili oppure di gruppo industriale diversifi
cato. In particolare nel settore carbonifero 
si dovrà elaborare una politica che preve
da la composizione delle esigenze rispetti
ve dell'ENI e dell'ENEL, maggiore utiliz
zatore di questa fonte. Rileva inoltre il ri
levante contributo dell'ENI allo sviluppo di 
settori nuovi e strategici e osserva che le 
raccomandazioni rivolte dalla Corte dei con
ti nella sua recente relazione fanno riferi
mento principalmente alle gestioni passate, 
mentre i miglioramenti più sensibili si so
no verificati a partire dal 1983. Rivolge al 
presidente dell'ENI la richiesta di maggio
ri informazioni per quanto riguarda la strut
tura estera dell'Ente ed il trasferimento di 
sede di ENI-Imternation^i dal Lussemburgo 
all'Olanda. Si sofferma infine sulla questio
ne insorta riguardo all'affidamento delle 
commesse per la realizzazione delle piatta
forme off-shore, da adibire all'estrazione 
di greggio del giacimento « Vega » al largo 
delle coste siciliane. A questo scopo sono 
stati costituiti due consorzi (Belleli-Mico-
peri e Cimi Mantubi-Rendo); l'offerta del 
gruppo Belleli risulta sensibilmente infe
riore a quella del gruppo concorrente. Qual
che dubbio si può prospettare anche per 
quanto riguarda il rispetto dei termini di 
consegna da parte del gruppo Cimi Mon-
tubi-Rendo, circostanza che potrebbe pro
vocare sensibili aggravi di costo per l'AGIP. 
Si chiede pertanto se sia corretto che una 
azienda pubblica come l'AGIP si accolli il 
rischio di oneri maggiori di quanti potreb
be affrontare scegliendo invece un diverso 
fornitore. 

Il presidente Viscardi. rinvia quindi il se
guito della discussione alla seduta, già pre
vista, per domani giovedì 7 marzo 1985, al
le ore 14,30. Avverte altresì che nel corso 
della prossima seduta egli, quale relatore 
sul programma pluriennale dell'IRI, pre
senterà il relativo schema di parere. 

La seduta termina alle ore 16. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferrari-Aggradi e 
con la partecipazione del sottosegretario di 
Stato per il tesoro Tarabini, ha adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 1* Commissione: 

1125 — «Legge-quadro sull'ordinamento 
della polizia municipale», d'iniziativa dei 
deputati Franchi Franco ed altri; Felisetti; 
Cerquetti ed altri; Balestracci ed altri; 
Aniasi ed altri e Genova, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere contrario; 

alla 2* Commissione: 

525-B — « Norme per il funzionamento 
della Corte di appello di Salerno », appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 4a Commissione: 

1109 — « Norme in materia di trattamen
to economico del personale impiegato per 
le operazioni di sminamento delle acque 
del Mar Rosso e del Canale di Suez »: pa
rere favorevole condizionato alla introdu
zione di emendamenti; 

alla 6a Commissione: 

89 — « Istituzione delle lotterie nazionali 
abbinate al carnevale di Viareggio e alla 
regata storica di Venezia », d'iniziativa dei 
senatori Barsacchi ed altri: rinvio dell'emis
sione del parere; 

1002-B — « Proroga di taluni termini con
cernenti l'amministrazione finanziaria e l'am
ministrazione dei monopoli di Stato, nonché 
disposizioni per il personale del lotto » ap
provato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole; 

alla T Commissione: 
1160 — « Norme sui corsi di perfeziona

mento in discipline musicali », d'iniziativa 
dei deputati Azzaro ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 
895-J5 —- « Provvidenze a favore dell'indu

stria delle costruzioni e delle riparazioni 
navali », approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati: parere favorevole; 

1106 — «Autorizzazione di spesa per il 
finanziamento di lavori di sistemazione, am
modernamento e manutenzione straordinaria 
delle strade ed autostrade statali », appro
vato dalla Camera dei deputati: parere fa
vorevole; 

1182 — «Modifiche ed integrazioni della 
legge 5 maggio 1976, n, 259, recante provvi
denze per Io sviluppo della ricerca applicata 
nel settore della costruzione e della propul
sione navale », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2aJ 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 10 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro del tesoro sulla 
situazione del mercato dei cambi. 

ALLE ORE 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Disciplina organica del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (969). 

j - CHIAROMONTE ed altri. — Misure per 
lo sviluppo economico e sociale del Mez
zogiorno (626-Urgenza). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- BARSACCHI ed altri. — Istituzione del
le lotterie nazionali abbinate al carneva
le di Viareggio e alla regata storica di 
Venezia (89). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegno di legge: 

- Nuove norme a tutela della libertà ses
suale (Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa popolare e dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Bottari ed altri, Garavaglia ed altri, Tran-
tino ed altri, Artioli ed altri, Cifarelli ed 
altri, Zanone ed altri) (996) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 9,30 e 16,30 

ALLE ORE 9,30 

; - SCARDACCIONE ed altri. — Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno come pre-

! supposto della ripresa dell'economia na-
; zionale (758-Urgenza). 

; - MITROTTI ed altri. — Disciplina dell'in-
I tervento nel Mezzogiorno (1058) 

• II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Interventi per lo sviluppo della regione 
j Calabria (1000). 
> 

j In sede deliberante 
i 
] Discussione del disegno di legge: 
i 

I - Modificazioni all'ordinamento dell'Istitu-
\ to di studi per la programmazione eco-
; nomica (ISPE) (1077). 

I 
1 
i 
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In sede deliberante \ 

Discussione dei disegni di legge: ] 

- Proroga di taluni termini concernenti 
l'Amministrazione finanziaria e l'Ammini- j 
strazione dei monopoli di Stato, nonché ! 
disposizioni per il personale dei lotto j 
(1002-B) (Approvato dal Senato e modi- \ 
ficaio dalla Camera dei deputati). j 

- Abrogazione dell'articolo 16 del decreto- j 
legge 30 dicembre 1979, n. 660, converti- [ 
to in legge, con modificazioni, dalla leg
ge 29 febbraio 1980, n. 31, recante misu- j 
re urgenti in materia tributaria (1110) ! 
(Approvato dalla Camera dei deputati). ' 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 9,30 e 15 

Comunicazioni del Governo I 
I 
Ì 

Comunicazioni del Ministro dell'agricoltura | 
e delle foreste sullo stato di attuazione j 
del piano bieticolo saccarifero e sul pro- i 
gramma della presidenza italiana al Con- I 
siglio dei ministri dell'agricoltura CEE. | 

In sede deliberante \ 

I. Seguito della discussione congiunta dei j 
disegni di legge: j 

- MANCINO ed altri. — Modifiche alla di
sciplina della raccolta e del commercio 
dei tartufi freschi o conservati destinati 
al consumo (399). 

- COMASTRT ed altri. — Disciplina della 
raccolta, coltivazione e commercio dei tar
tufi freschi e conservati destinati al con
sumo (888). i 

. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- DIANA ed altri. — Nuova disciplina per 
la riscossione agevolata dei contributi 
agricoli in caso di calamità naturali ed 
avversità atmosferiche (502). 

- BALDI ed altri. — Interventi per i danni 
causati dal maltempo in agricoltura (1116). 

- DE TOFFOL ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per danni causati in agricol
tura dalle calamità di dicembre 1984- gen
naio 1985 (1149). 

- Disposizioni urgenti per fronteggiare i 
danni all'economia causati dalle eccezio
nali avversità atmosferiche verificatesi nei 
mesi di dicembre 1984 e gennaio 1985 
(1155). 

III. Discussione del disegno di legge: 

- Deputati BORTOLANI ed altri. — Istitu
zione dell'albo professionale degli agro
tecnici (963) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Disciplina dell'agriturismo (910). 

- MELANDRI ed altri. — Inquadramento 
giuridico delle attività di allevamento zoo
tecnico (790). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- DELLA BRIOTTA ed altri. — Legge-qua
dro per i parchi e le riserve naturali (534). 

- MELANDRI ed altri. — Legge-quadro per 
l'istituzione e la gestione di aree protette 
(607). 

III. Esame dei disegni di legge: 

- DE TOFFOL ed altri. — Norme per la 
salvaguardia e la valorizzazione del ter-
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ritorio destinato alle attività agro-silvo- ! 
pastorali (581-Urgenza). j 

5 
? 

- DI LEMBO ed altri. -— Proroga del ter- ; 
mine per la emanazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in ma- : 
teria di contratti agrari (1092). 

Materie di competenza « 
5 

Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo com- ! 
ma, del Regolamento, della seguente ma- ! 
teria: , 

- Linee di politica agricola della presidenza 1 
italiana al Consiglio dei ministri dell'agri- » 
coltura della CEE. 

I N D U S T R I A (10*) ; 
! 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 15 « 
J 

i 
e 

In sede referente j 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di ; 
legge: ; 

- REBECCHINI ed altri. — Provvedimenti { 
di sostegno ai consorzi tra piccole e medie j 
imprese industriali, commerciali ed arti- | 
giane (367). ì 

l 
- CASSOLA ed altri. — Misure di sostegno j 

ai consorzi tra piccole e medie imprese I 
industriali, commerciali ed artigiane (539). j 

- DE TOFFOL ed altri. — Interpretazione | 
autentica della legge 21 maggio 1981, n. 240, 
recante provvidenze a favore dei consorzi 
e delle società consortili tra piccole e me- j 
die imprese nonché delle società consor- \ 
tili miste (406). 

I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- Determinazione delle priorità del piano sa
nitario nazionale per il triennio 1984-1986 
e altre disposizioni in materia sanitaria 
(Stralcio degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 
del testo del Governo, e dell'articolo 24 
del testo della 5a Commissione, del dise
gno di legge n. 195 deliberato dall'Assem
blea nella seduta antimeridiana del 24 no
vembre 1983) (195-quater). 

- Norme transitorie in materia di strutture 
ospedaliere (Stralcio dell'articolo 10-bis di 
cui all'articolo unico del disegno di legge 
n. 256, deliberato dall'Assemblea nella se
duta pomeridiana del 4 novembre 1983 
(256-bis). 

Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 10,30 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Giovedì 7 marzo 1985, ore 14,30 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame dei seguenti atti: 

- Programma pluriennale dell'ENI. 

- Programma pluriennale dell'IRI. 
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Commissione parlamentare per il controllo i 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

» 
Giovedì 7 marzo 1985, ore 19 [ 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame del seguente atto: j 

- Programma triennale d'intervento. ; 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 7 marzo 1985, alle ore 9,30 

- Esame di una nuova formulazione delle 
modificazioni del Regolamento della Com
missione approvate il 7 e il 13 febbraio 
1985. 


